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La seduta comincia alle 15,40. 

Audizione del ministro del tesoro, dottor 
Lamberto Dini, sulla vicenda della ces­
sione della Banca nazionale delle co­
municazioni e in ordine alle recenti ini­
ziative concernenti gli assetti proprie­
tari di alcune banche. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l 'audizione, ai sensi dell 'art icolo 143, 
comma 2, del regolamento, del min is t ro 
del tesoro, dot tor Lamber to Dini, sulla vi­
cenda della cessione della Banca naz ionale 
delle comunicazioni e in ord ine alle re ­
centi iniziative concernent i gli assetti p ro ­
pr ie tar i di a lcune banche . 

All 'audizione del minis t ro è s ta to abbi­
na to lo svolgimento delle connesse in te r ro­
gazioni Mazzocchi 5-00291, Turci 5-00374, 
Paleari 5-00395, Pinza e Castellani 5-
00569, Muzio ed al tr i 5-00575 e Visco ed 
altri 5-00628, vertent i sugli stessi argo­
ment i oggetto del l 'audizione. Le relative ri­
sposte si cons ide re ranno pe r t an to fornite 
dall ' intervento del minis t ro . Allo stesso 
modo, le repl iche si cons ide re ranno svolte 
nel corso degli interventi dei deputa t i in­
terrogant i che p r e n d e r a n n o la paro la dopo 
il minis t ro . 

Nel corso della sua audiz ione di ieri, il 
minis t ro dei t raspor t i e della navigazione 
ha r isposto alle in terrogazioni per le par t i 
di sua competenza . Lo svolgimento delle 
medes ime sarà pe r t an to esaur i to con la 
seduta odierna . 

Ringrazio il min is t ro Dini per la sua 
presenza in Commissione e r icordo che 
ieri il minis t ro Fiori, in te rvenendo sulla 
quest ione della Banca naz ionale delle co­
municazioni , si è riferito in par t ico lare al 
r innovo delle p rocedure e alle motivazioni 

che, a suo avviso, ne sono alla base, af­
f ron tando anche al tr i a rgoment i sui qual i 
av remo m o d o di soffermarci . 

Cedo i m m e d i a t a m e n t e la pa ro la al mi­
nistro sull 'argomento all 'ordine del giorno. 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. 
Onorevole pres idente , i l lustri deputa t i , ho 
accolto con favore l'invito a r a p p r e s e n t a r e 
il pens iero del Tesoro sulla vicenda della 
cessione della Banca naz ionale delle co­
municaz ion i e a fornire alla Commissione 
le informazioni e le valutazioni del Go­
verno in o rd ine a recent i iniziative concer­
nent i c ambiamen t i negli assett i p ropr i e t a r i 
di a lcune banche . Presenterò , inoltre, al­
cune considerazioni sulla diret t iva da m e 
e m a n a t a il 18 novembre 1994 in t ema di 
fondazioni bancar ie . 

Con le comunicaz ioni e le considera­
zioni che svolgerò in tendo da re r isposta 
alle connesse in ter rogazioni Muzio e al tr i 
5-00575 e, per la pa r t e di mia competenza , 
anche alle in ter rogazioni Mazzocchi 5-
00291, Turc i 5-00374, Palear i 5-00395 e 
Pinza e Castellani 5-00569. 

Vorrei fare u n a breve p remessa di 
ca ra t t e re generale, relativa all 'evoluzione 
del s is tema creditizio, che spazia su aspet t i 
r i levanti di tale evoluzione. Il legislatore, 
il Governo e le au to r i t à di se t tore h a n n o 
condot to a t e rmine u n a vasta ope ra di 
r i forma del q u a d r o normat ivo en t ro il 
quale le b a n c h e sono ch iamate ad ope ra re . 
L'azione di r i forma si è inca rd ina ta su 
u n cr i ter io-guida semplice: si è r i t enu to 
che le complesse esigenze f inanziarie, ti­
p iche di u n m o d e r n o s is tema economico 
in r ap ida t ras formazione , r ichiedessero u n 
maggior g rado di compet iz ione in te rno ed 
es te rno al s is tema creditizio; si è r i t enu to 
altresì possibile o t t enere tale r isul ta to 
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senza indebolire la stabilità complessiva 
del sistema. 

Al fine di accrescere la compet iz ione, 
sono state rot te le segmentazioni dei mer ­
cati, terr i torial i e di p rodot to , e si è da to 
largo spazio alla cosiddetta despecializza­
zione (istituzionale, operat iva e t empo­
rale). Affinché non ne r isul tassero dann i 
alla stabilità, è stato favorito il rafforza­
men to pa t r imonia le delle banche , anche 
incent ivandone la generale t ras formaz ione 
in società per azioni e il r icorso al me rca to 
dei capitali, e sono state rafforzate le r e ­
gole della vigilanza prudenz ia le . 

Come era previsto, le banche reagi­
scono alla pressione che l 'accresciuto li­
vello di competizione esercita sui loro p r o ­
fitti a t t raverso la r iorganizzazione in te rna 
tesa al r ecupero di efficienza, u n a accele­
raz ione dell ' innovazione f inanziaria che le 
conduce ad en t r a r e su nuovi mercat i , u n a 
intensificazione dei processi di mergers 
and aquisitions. 

Che u n cer to d inamismo sia s ta to in­
t rodot to nel s is tema f inanziario i ta l iano 
non esiste dubbio; bast i cons iderare la or­
mai quasi generale t ras formazione delle 
forme giuridiche in società per azioni e 
l'avvio del processo di pr ivat izzazione 
della propr ie tà , il ruolo svolto dalle ban­
che nello sviluppo di nuovi in termediar i , la 
sempre maggiore integrazione t r a credi to 
e ass icurazione e la radicale r icomposi­
zione delle carat ter is t iche s t ru t tu ra l i degli 
in te rmediar i che, ad esempio, ha visto il 
n u m e r o degli istituti di credi to speciale r i­
durs i a m e n o della me tà di quelli p resent i 
p r ima della legge di t ras formazione della 
banca pubblica. 

Esiste u n ampio consenso in to rno al­
l 'opportuni tà che il c a m b i a m e n t o in corso 
prosegua, e che esso sia s empre più indi­
r izzato alla real izzazione di configurazioni 
di in te rmediar i e merca t i maggiormente 
capaci di cont r ibui re allo sviluppo com­
plessivo del paese. Nella stessa direzione si 
è mossa la legge 30 luglio 1994, n. 474, vo­
luta dal Pa r l amen to in t ema di accelera­
zione delle p rocedure di dismissione di 
par tecipazioni dello Stato, che nello speci­
fico set tore bancar io ha scelto di e l iminare 
il vincolo della p e r m a n e n z a del control lo 

pubblico, previsto dalla cosiddetta legge 
Amato . La par tec ipaz ione maggior i tar ia 
nelle banche r isul tant i dalla r i s t ru t tu ra ­
zione degli ex enti creditizi pubblici è o r a 
per le fondazioni l iberamente disponibile. 

In a t tuaz ione del m a n d a t o che la legge 
n. 474 mi ha conferito, ho provveduto di 
recente ad e m a n a r e u n a specifica diret t iva 
che si p r o p o n e lo scopo di inser i re in u n a 
più amp ia compet iz ione u n segmento im­
po r t an t e di titoli di capitale bancar io . Sul­
l 'a rgomento, anche esso a l l 'a t tenzione 
della Commissione, mi soffermerò con 
considerazioni separa te . 

Genera le consenso vi è anche per le 
operaz ioni di concen t raz ione che raffor­
zano gli i n t e rmed ia r i al vertice del si­
s tema, in m o d o tale che l 'Italia possa di­
spor re di a lcune grandi banche in g rado di 
compe te re efficacemente p u r e sui merca t i 
in ternazional i . Allo s ta to dei fatti, le no­
s t re g rand i b a n c h e sono ancora relativa­
m e n t e piccole; add i r i t t u ra esse i ncon t r ano 
difficoltà ne l l ' assumere la leadership sui 
merca t i in te rnaz iona l i nei qual i si scam­
b iano attività f inanziar ie denomina te nella 
nos t ra valuta naz ionale . 

Esper ienze già real izzate, iniziative in 
corso, analisi delle s i tuazioni di merca to , 
lasciano in tendere che u n a delle s t r ade 
percorr ib i l i pe r il ra f forzamento delle 
b a n c h e i tal iane consiste nella real izza­
zione di operaz ioni che integrino l 'attività 
all ' ingrosso e la proiez ione in te rnaz iona le 
con le attività al dettaglio svolte da b a n c h e 
dota te di p iù forte r ad i camen to te r r i to ­
riale e di p iù s t re t te re lazioni di clientela 
con opera to r i di piccole e medie d imen­
sioni. Ciò ovviamente n o n esclude che con­
t inu ino ad esistere a l l ' in terno del nos t ro 
s is tema credit izio b a n c h e di d imens ione 
minore , vocate al finanziamento delle ini­
ziative produt t ive localizzate in porz ion i 
l imitate del t e r r i to r io nazionale ; se tali 
b a n c h e s a p r a n n o approfondi re le re lazioni 
di clientela con i p rop r i affidati, se si dote­
r a n n o di adeguate r isorse professionali e 
se s a p r a n n o diversificare sufficientemente 
il r ischio, il m e r c a t o n o n po t r à che t r a r r e 
giovamento dalla p resenza di u n a p lura l i tà 
di at tori , con cara t ter i s t iche t r a di loro 
diversificate. 
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Rispetto alle evoluzioni in corso e a 
quelle che si p rospe t t e r anno in futuro, le 
autor i tà non sovrappongono alle l ibere 
scelte imprendi tor ia l i di managers e ban ­
chieri u n a p rop r i a configurazione-obiet­
tivo verso la quale o r ien ta re l 'assetto gene­
rale del sistema. Un'azione di st imolo da 
par te del l 'autori tà può essere utile in p re ­
senza di aziende connota te da carat ter is t i ­
che tecniche sfavorevoli che ne minacc ino 
la stabilità, ovvero che le spingano verso la 
progressiva marginal izzazione. È ques to il 
caso della Banca nazionale delle comuni ­
cazioni, sul quale mi soffermerò più 
avanti . 

Il ruolo delle au tor i tà di vigilanza con­
siste nel verificare che le operazioni via via 
prospet ta te s iano idonee a rea l izzare orga­
nismi dotat i di adeguate cara t ter is t iche 
tecniche e organizzative, nonché nel l ' impe-
dire la sostanziale r iduz ione del g rado di 
concorrenza presente sui merca t i . 

Sotto questo u l t imo profilo, ho già 
avuto m o d o di osservare come le opera­
zioni di concent raz ione possano essere di­
stinte in due categorie. La p r i m a è quella 
delle concent raz ioni che t en t ano di co­
gliere le economie di scala e di diversifica­
zione possibili nel l ' industr ia bancar ia ; esse 
r i spondono allo schema che il policy ma­
ker aveva in mente : la press ione concor­
renziale, inducendo u n a r iduzione degli 
spread, costringe le imprese bancar ie a ri­
cercare u n a maggiore efficienza. L'al tra 
categoria è quella delle concent raz ioni che 
t en tano di ostacolare il primum movens 
dell ' intero processo: l ' incremento della 
concorrenza . Attraverso processi di con­
centrazione, gli opera to r i po t r ebbe ro ten­
ta re di sot t rars i alla nuova press ione com­
petitiva, r imuovendo il p rob lema alla ra ­
dice. È evidente che solo le concent raz ioni 
del p r imo t ipo sono desiderabil i ; le se­
conde avrebbero invece effetti deleteri . 
L'ovvia difficoltà, che non po t r à essere ri­
solta se non nel l 'ambito di u n a valutazione 
caso per caso, consiste nel dis t inguere le 
une dalle al tre . 

In conclusione, c redo che occorra t ener 
fermo il pr incipio secondo il quale nel m u ­
ta to q u a d r o normat ivo lo scrut inio finale 
in torno alla capaci tà di ciascun in te rme­

diar io di soddisfare la d o m a n d a di servizi 
f inanziar i è d e m a n d a t a al merca to . Ri­
m a n e compi to delle au tor i tà impedi re le 
aggregazioni che perseguono il fine di 
os tacolare il funz ionamento stesso del 
m e r c a t o o che r i schiano di p r o d u r r e orga­
nismi po tenz ia lmente instabili . 

Del tu t to differente ed i n t imamen te 
connesso alla s i tuazione cri t ica az iendale è 
la vicenda della Banca naz ionale delle co­
municazioni , alla quale ho dianzi accen­
na to . 

Al r iguardo r a m m e n t o che il 26 luglio 
scorso il Minis tero del tesoro ha fornito 
alla Commissione e lement i di r isposta in 
occasione dello svolgimento del l ' interroga­
zione n. 5-00168 dell 'onorevole Turci ed 
altri , r i gua rdan te la p rospe t t a t a fusione 
della Banca naz iona le delle comunicaz ioni 
Spa e dell ' Ist i tuto banca r io San Paolo di 
Tor ino Spa. 

Nella c i rcos tanza si fece p resen te che, 
nel corso degli acce r t amen t i ispettivi di vi­
gilanza disposti dal se t t embre 1993, sono 
in tervenut i conta t t i t r a i pr incipal i azioni­
sti della B a n c o m (Ferrovie dello Stato Spa 
con il 50,18 per cento e fondazione Banca 
naz ionale delle comunicaz ion i con il 43, 
58 pe r cento) ed il g ruppo banca r io San 
Paolo pe r rea l izzare u n a fusione per in­
corporaz ione della Banca naz iona le delle 
comunicaz ioni . Un'ipotesi di accordo in tal 
senso t r a gli azionisti della Banca naz io­
nale delle comunicaz ioni e la holding del 
g ruppo San Paolo è s ta ta definita nel 
m a r z o 1994. 

Dai r isul tat i ispettivi, conclusi nel feb­
b ra io 1994, emerse inequivocabi lmente 
che il r i s a n a m e n t o degli assetti aziendal i 
r ichiedeva r isorse n o n disponibil i presso 
l 'azienda. La gestione, condiz ionata da dif­
fuse carenze , esigeva u n consis tente ap­
po r to di mezzi f inanziar i accompagna to 
dalla immiss ione di u n a nuova cu l tu ra 
manager ia le , capace di supe ra r e prass i e 
logiche n o n imprendi tor ia l i p resent i nell 'a­
z ienda. La s i tuazione di crisi della banca 
p e r t a n t o n o n poteva che essere supera ta 
med ian te appropr i a t i intervent i esterni , in 
g rado di fornire i mezzi pa t r imonia l i e le 
capaci tà gestionali necessar ie . 
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In questo q u a d r o un 'operaz ione di fu­
sione con u n organismo credit izio di ele­
vato standing si presentava come la via più 
idonea ed efficace per da re r ap ida e defi­
nitiva soluzione alle ri levanti ca renze della 
banca e per valor izzare le potenzial i tà del 
segmento di merca to in cui opera . 

La Banca d'Italia ha qu ind i valuta to 
posi t ivamente l'ipotesi di accordo t r a il 
g ruppo San Paolo di Torino, la Fondaz ione 
della Banca nazionale delle comunicaz ioni 
e le Ferrovie dello Sta to pe r la p rospe t t a t a 
fusione ad opera dell ' isti tuto banca r io San 
Paolo di Torino Spa, p r imar io ente credit i­
zio in campo nazionale e do ta to delle ca­
rat ter is t iche tecniche ed organizzative ido­
nee ad a t tua re l 'operazione. 

All'inizio dello scorso agosto il min is t ro 
dei t raspor t i segnalava la possibilità di u n a 
diversa operaz ione pe r la Banca naz ionale 
delle comunicazioni , ch iedendo alla stessa 
di sospendere la p r o c e d u r a di fusione con 
l 'istituto San Paolo, per u n a valutazione 
complessiva sulla convenienza del l 'opera­
zione in corso e pe r l 'esame di ul teriori , 
eventuali offerte. 

Da pa r t e mia sostenevo che la que­
stione era di competenza del consiglio di 
amminis t raz ione delle Ferrovie, il quale 
legi t t imamente conduceva la t ra t ta t iva con 
l 'Istituto San Paolo; l 'opinione sa rebbe 
stata poi confortata dal p a r e r e dell'Avvo­
ca tu ra generale dello Stato . 

Successivamente, il min is t ro dei t ra ­
sport i p reannunc iava la p resen taz ione di 
al t re offerte da pa r t e di soggetti interessat i 
alla Banca nazionale delle comunicazioni , 
1TCCRI e la banca tedesca BVH, la quale 
pera l t ro non t ra t tava in propr io , m a per 
conto di al tr i soggetti dei qual i man teneva 
segreta l ' identità. Nell 'occasione il min is t ro 
comunicava anche di aver r ichiesto il pa­
re re dell 'Avvocatura generale dello Sta to 
in ord ine alla legittimità della p r o c e d u r a 
sino ad allora seguita dalle Ferrovie. 

A seguito di tali fatti e della conse­
guente s i tuazione di incertezza, che stava 
a l lon tanando la possibilità di u n a r ap ida 
soluzione del problema, gli ammin i s t r a to r i 
delle ferrovie h a n n o r i t enu to o p p o r t u n o 
chiedere indicazioni all 'azionista in mer i to 
alla s is temazione della par tec ipaz ione 

nella Banca naz iona le delle comunica­
zioni, come consent i to dalla no rma t iva 
societaria . 

Le azioni delle ferrovie, come è noto , 
sono de tenu te dal Ministero del tesoro, ed 
i diri t t i del l 'azionista vengono esercitat i 
d ' intesa con i minis t r i dei t raspor t i e del 
bi lancio. I t r e minis t r i competen t i si sono 
espressi sulla ques t ione loro sot toposta e 
le decisioni assun te sono state po r t a t e a 
conoscenza degli ammin i s t r a to r i delle Fer­
rovie dal min i s t ro del tesoro in da ta 21 
o t tobre . 

Le indicazioni dell 'azionista contene­
vano l'invito ai p rede t t i ammin i s t r a to r i di 
p rocede re c o m u n q u e nelle t ra t ta t ive con 
l 'Isti tuto San Paolo, r i ce rcando condizioni 
migliorative, e, para l le lamente , di esplo­
r a r e l 'esistenza di al tr i eventuali soggetti 
in teressat i a l l 'acquisto della Banca naz io­
nale delle comunicazioni , salva la valuta­
zione di idonei tà di compe tenza della 
Banca dTtalia. 

In tal modo , m e n t r e non si è voluta 
escludere, da u n lato, l 'eventualità di u n a 
soluzione p iù favorevole pe r le Ferrovie, 
a t t raverso l ' intervento di al tr i soggetti, 
come sos tenuto dal min is t ro dei t raspor t i , 
n o n si è voluto pregiudicare d 'a l t ra p a r t e il 
negoziato già in corso con l ' Ist i tuto San 
Paolo, che costituiva un ' ipotesi rea le e che 
aveva già r icevuto u n a positiva va lu taz ione 
da pa r t e del l 'organo di vigilanza. 

A seguito delle indicazioni fornite dal­
l 'azionista, il Minis t ro dei t raspor t i h a 
fatto conoscere alle ferrovie i nominat iv i 
di a lcuni soggetti in teressat i al l 'acquisto, 
segnalando allo scopo la Cassa di r i spar ­
mio di Verona, la Cassa di r i spa rmio ino-
logna e le già citate ICCRI e BVH. 

Le ferrovie, dal can to loro, h a n n o de­
ciso di da re m a n d a t o all'IMI, ne l l ' ambi to 
di u n incar ico di consulenza, di va lu ta re le 
offerte pervenute , individuare u l ter ior i 
soggetti in teressat i e approfondi re l 'ipotesi 
di incorporaz ion i della Banca naz iona le 
delle comunicaz ioni nell ' Is t i tuto San 
Paolo; ques t 'u l t imo è s ta to ovviamente in­
formato delle iniziative assunte , nel r i­
spet to della b u o n a fede con t ra t tua le . 

A conforto di q u a n t o descr i t to è g iunto 
il p a r e r e dell 'Avvocatura generale dello 
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Stato, r ichiesto dal Ministro dei t raspor t i , 
nel quale viene chiar i to il q u a d r o giuridico 
di r i fer imento e di conseguenza viene con­
fermata la legittimità della p r o c e d u r a se­
guita dalle Ferrovie nel negoziato con l'i­
st i tuto San Paolo. 

Ciò comportava , da u n lato, che le Fer­
rovie non potevano in t e r rompere uni la te­
ra lmente le t ra t ta t ive con l 'Istituto San 
Paolo se non con il r ischio di incor re re in 
responsabil i tà p recon t ra t tua le e, dall 'al tro, 
che in m a n c a n z a di u n accordo vincolante 
t ra Ferrovie e l 'Istituto San Paolo poteva 
essere esplorata l 'eventuale p resenza di al­
tr i soggetti interessat i . 

Secondo l 'Avvocatura, il q u a d r o giuri­
dico di r i fer imento, anche per le opera­
zioni di fusione, è r app resen ta to dalla de­
libera del CIPE del 30 d icembre 1992, nel­
l 'ambito della quale si sono svolte le t ra t ­
tative con l 'istituto San Paolo. 

In base alla del ibera del CIPE è infatti 
ammesso il r icorso alla t ra t ta t iva pr ivata 
in presenza di interessi pubblici di par t i ­
colare r i levanza. La s i tuazione di crisi 
della Banca nazionale delle comunicaz ioni 
e, quindi, la necessità di tutela del r i spar­
mio e della stabilità del s is tema credit izio 
rappresen tano , secondo l 'Avvocatura, inte­
ressi pubblici di r i levanza tale da giustifi­
care il r icorso alla t ra t ta t iva pr ivata . L'a­
rea ent ro cui svolgere la t ra t ta t iva privata, 
a giudizio dell 'Avvocatura, è quella delle 
imprese bancar ie che abb iano i requisi t i 
individuati dalla Banca d'Italia, la quale 
au tor izzerà solo quelle operazioni che 
siano idonee a supe ra re la s i tuazione di 
crisi. 

Con let tera del 28 novembre l ' ammini­
s t ra tore delegato delle Ferrovie ha po r t a to 
a conoscenza dei competent i minis t r i lo 
stato delle t rat ta t ive r iguardan t i la BNC, 
sulla base della re lazione p resen ta ta dal-
l'IMI, valutata con l'ausilio di u n apposi to 
comitato di consulent i legali. È r isul ta to a 
tale da ta che gli unici soggetti potenzial­
men te interessat i ad un 'acquis iz ione della 
BNC e rano la Cassa di r i spa rmio di Ve­
rona e la banca tedesca BVH; la Banca 
commerciale , che p u r e aveva manifes ta to 
u n interesse, sembrava invece aver rece­
duto da tale disponibili tà. Rela t ivamente 

al negoziato con il San Paolo, il p rede t to 
ammin i s t r a t o r e riferiva, il 28 novembre , 
che, in re laz ione ai t empi t rascorsi , si 
r e n d e necessar io u n agg iornamento delle 
s t ime effettuate e che i t e rmin i di u n ac­
cordo d ipendono dalla possibilità o m e n o 
di un 'appl icaz ione dei benefici r ivenienti 
dalla legge Amato . 

Nel f ra t tempo, la Banca dTtalia, nel 
fornire a lcune valutazioni p re l iminar i sul­
l'offerta della banca tedesca BVH t rasmes­
sale dalle Ferrovie, ha r ibadi to di r i t enere 
n o n possibile per la BNC il r ipr is t ino in 
via a u t o n o m a di accettabil i condizioni di 
efficienza az iendale e n o n più sufficiente 
l ' aumento di capi tale a suo t e m p o previsto 
dal proget to di r i s t ru t tu raz ione , r ichia­
m a n d o l 'esigenza del l ' in tervento di u n a 
is t i tuzione credit izia di elevato standing. 
Più specificamente, sulla p ropos ta della 
BVH la Banca dTtalia ha osservato che la 
stessa, p re sen ta t a pe r conto di clienti n o n 
identificati, n o n p u ò essere p resa in esame 
fino a q u a n d o i soggetti in teressat i n o n 
p resen t ino d i r e t t amen te u n proget to ar t i ­
colato che contenga sia il definitivo asset to 
p ropr i e t a r io sia il p iano di r i s t ru t tu ra ­
zione della BNC, al fine di verif icarne la 
r i spondenza ai pr incipi della sana e p ru ­
den te gestione e alla normat iva in ma te r i a 
di separa tezza banca- indus t r i a . 

Sulla base delle informazioni acquisite, 
con le t tera concorda ta con gli al tr i mini ­
stri competent i , il giorno 29 novembre h o 
invitato le Ferrovie a con ta t t a re le banche 
in teressate affinchè facessero pervenire , 
en t ro il t e rmine pe ren to r io del 3 dicem­
bre, le relative offerte; q u a n t o alla BVH, 
ho precisa to che ques ta doveva altresì far 
conoscere, en t ro lo stesso t e rmine , i nomi ­
nativi dei soggetti pe r conto dei qual i agi­
sce. Per q u a n t o concerne la t ra t ta t iva con 
il San Paolo, ho confe rmato l ' indicazione 
di proseguire nel negoziato al fine di r icer­
care condizioni migliorative, lasc iando im­
pregiudicate le decisioni in o rd ine ad u n a 
p ro roga della legge Amato . 

Le Ferrovie, con no ta del 5 d icembre , 
h a n n o sot toposto all 'azionista l'esito dei 
conta t t i intervenut i , ch iedendo ul ter ior i 
indicazioni in o rd ine alla prosecuzione 
delle t ra t ta t ive . In par t i co la re e ra emersa 
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la conferma dell ' interesse al l 'acquisto da 
pa r t e della Cassa di r i spa rmio di Verona, 
la quale pe ra l t ro chiedeva ul ter iore t e m p o 
per valutare le informazioni sulla BNC. La 
BVH, da par te sua, n o n ha fornito gli ele­
ment i richiesti, t r a i qual i l ' identità dei 
clienti. Infine il San Paolo confermava il 
p ropr io in tendimento , mani fes tando pera l ­
t ro l 'esigenza che si effettuasse u n a nuova 
st ima del r a p p o r t o di concambio che te­
nesse conto dei valori a fine 1994; i ter­
mini economici del l 'operazione avrebbero 
inoltre dovuto includere anche l 'eventuale 
assenza dei benefici r ivenienti dalla legge 
Amato. 

Sulla base delle informazioni ricevute, 
in da ta 13 d icembre (cioè ieri) ho fornito 
le ul ter iori indicazioni r ichieste invi tando 
le Ferrovie a concludere il negoziato con il 
San Paolo, p u r consentendo, nelle m o r e 
della formalizzazione del l 'accordo e nel r i­
spetto della b u o n a fede cont ra t tua le , che 
la Cassa di Verona presentasse un'offerta 
definitiva di acquisto. Dalle u l t ime notizie 
avute r isul terebbe che la Cassa di Verona 
ha receduto dalla p ropr ia disponibil i tà e 
pe r t an to l 'operazione po t rebbe o ra essere 
conclusa con il San Paolo di Tor ino. 

Credo di aver i l lustrato in m a n i e r a cro­
nologica tu t te le iniziative assunte dalle 
Ferrovie, dalle banche interessate, dal Mi­
nis tero del tesoro e dagli al tr i minis ter i in­
teressat i alla vicenda. Sulla BNC non ho 
al t ro da aggiungere. Per q u a n t o r iguarda 
ul ter iori considerazioni sulla dirett iva re ­
lativa alle fondazioni, posso svolgerle o ra 
oppu re in u n m o m e n t o successivo. 

PRESIDENTE. Ritengo che sa rebbe 
preferibile affrontare successivamente 
questa temat ica . 

VALERIO MALVEZZI. Ringrazio anzi­
tu t to il minis t ro Dini per la sua par tec ipa­
zione a questa audizione, anche pe rchè ci 
ha fornito elementi di valutazione nuovi 
ed impor tan t i . Dall 'audizione del minis t ro 
Fiori svoltasi ieri e dalle d ichiarazioni rila­
sciate dallo stesso alla s t ampa mi è pa r so 
di capire che nel l 'operazione vi fosse u n 
vizio di p rocedura e che, successivamente 
al pa r e r e dell 'Avvocatura dello Stato, si 

fosse seguita u n a l inea diversa, confortat i 
da tale p a r e r e . Dalle affermazioni rese dal 
min i s t ro Fiori r i su l te rebbe che la Banca 
dTtalia avrebbe violato le regole sin dall ' i­
nizio, i m p e d e n d o l 'esame di offerte al ter­
native a quella del San Paolo. 

P reme t to che u n a pa r t e del l ' intervento 
che in tendo svolgere è pleonast ica, in 
q u a n t o impl ic i tamente lei, signor minis t ro , 
h a già da to u n a r isposta . 

Mi s e m b r a che u n o dei due p a r e r i del­
l 'Avvocatura dello S ta to si e spr ima in ter­
mini condizional i p iu t tos to che essere pe­
ren tor io ; il secondo, invece, mi p a r e 
esponga in a lcune sue par t i u n a tesi n o n 
mol to simile a quel la che ieri ho sent i to 
e sp r imere al min i s t ro Fiori . Leggerò mol to 
b revemente a lcune par t i - che mi s e m b r a 
con tengano posizioni diverse. 

A pagina 4 si legge che « nell 'esercizio 
dei suoi poter i di vigilanza la Banca dTta­
lia deve segnalare le ca renze r i scont ra te e 
p u ò anche indicare qual i s iano in a s t r a t to 
le soluzioni perseguibil i ». Si pa r l a inol t re 
di u n ' a m p i a discrezional i tà della Banca 
dTtalia laddove si dice che « il giudizio, che 
è p u r s e m p r e di s t re t ta n a t u r a tecnico-fi­
nanz ia r i a (...), poggia tut tavia indubbia ­
m e n t e su valutazioni che p r e suppongono 
u n ' a m p i a discrezional i tà ». Si afferma al­
tresì che « pe r q u a n t o possano essere p r e ­
de te rmina t i i cr i ter i di valutazione, n o n 
p u ò escludersi che nel caso di più soggetti 
r ichiedent i o c o m u n q u e interessati , a pa­
r i tà di requisi t i di onorabi l i tà e affidabilità 
f inanziaria , la Banca dTtalia possa legitti­
m a m e n t e disporsi a r i lasciare l 'autor izza­
zione pe r l 'uno e negar la per l 'altro, sulla 
base della maggiore idonei tà del p r i m o e 
della m i n o r e idonei tà del secondo ad assi­
c u r a r e u n a sana e p r u d e n t e gestione del­
l 'ente ». Si afferma anco ra che « r i en t re ­
rebbe ce r t amen te nel legitt imo esercizio 
dei poter i di vigilanza della Banca d'Italia 
il diniego, ad esempio, di au tor izzaz ione 
ad u n a operaz ione di azioni a condizioni 
più vantaggiose per il cedente r i spet to ad 
u n a l t ro proget to, ove la banca s t imasse 
che l 'operazione compor t i pe r la banca ac­
qu i ren te u n onere che po t r ebbe pregiudi­
care in qua lche m o d o la sana gestione 
della banca stessa ». 
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Voglio concludere soffermandomi su 
u n al t ro aspetto, quello della pubblici tà, o 
meglio della r iservatezza. Cons iderando in 
par t icolare la s i tuazione della BNC, nel 
pa re re dell 'Avvocatura si legge che « l'esi­
genza di avere il p iù ampio c a m p o di of­
ferte deve essere nella specie concil iata 
con la r iservatezza che, invece, deve neces­
sar iamente c i rcondare tale s i tuazione. Ap­
pare perciò preferibile, ad avviso di ques ta 
Avvocatura, che la verifica di a l t re dispo­
nibilità ad acquis ire par tec ipazioni nella 
BNC siano esplorate a t t raverso cauti son­
daggi, come del res to finora s embra sia 
stato fatto, che evitino u n a pubbl icizza­
zione, a lmeno in via formale, della situa­
zione della banca ». 

L 'audizione di oggi è pe r m e preziosa 
perchè ho l 'occasione di porle, signor mi­
nistro, due d o m a n d e . Le chiedo anz i tu t to 
se lei, nella sua qual i tà di referente pr in­
cipe nei confronti della Banca d'Italia, 
possa r i tenere che la stessa si sia r if iutata 
apr ior is t icamente di va lu tare p ropos te al­
ternat ive a quella dell ' Ist i tuto San Paolo 
oppure se, come mi s embra di aver sent i to 
nel corso della sua relazione, ciò n o n sia 
del tu t to vero. Le chiedo perché , pe r esem­
pio, la Banca dTtalia abbia valuta to in u n 
modo la COMIT, la Cassa di R isparmio ed 
il San Paolo ed in u n a l t ro la Carisbo, la 
BHV e 1TCCRI, se vi sia s ta ta un 'ope ra ­
zione di ch iusura ostativa, preventiva ed 
apriorist ica della Banca dTtalia o se, vice­
versa, lei sia a conoscenza di valutazioni 
p ro fondamente diverse. 

La seconda d o m a n d a che le rivolgo, si­
gnor minis t ro , è in re lazione ad u n a que­
stione che abb iamo già affrontato ieri con 
il minis t ro Fiori, il quale ha pe rò affer­
ma to che la r isposta a tale quesi to n o n è 
di sua competenza . Si dice che probabi l ­
mente si giungerà c o m u n q u e alla fusione 
t ra San Paolo e BNC e che l ' aper tura di 
una sorta di asta impropr i a abbia giovato 
al merca to sotto il profilo - se ho capi to 
bene - de l l ' aumento della democrat ic i tà . 
Vorrei sapere dal minis t ro Dini se p u ò 
ragguagliarci sulle variazioni dei volumi 
intermediat i , sul n u m e r o dei rappor t i , sui 
margini di redditività della Banca nazio­
nale delle comunicazioni negli ul t imi mesi, 

sulla re laz ione relativa al p r i m o semes t re 
del 1994 che la BNC ha p resen ta to alla 
Banca dTtalia. Chiedo, inoltre, se si possa 
escludere che, a seguito di u n a t ra t ta t iva 
inconsueta , vi s iano state azioni specula­
tive sui titoli dell ' Ist i tuto San Paolo e se 
l 'operazione nel suo complesso sia s ta ta 
tale da n o n danneggiare n e m m e n o indiret­
t a m e n t e l 'operazione economica in sé. An­
cora oggi si legge sui giornali infatti di in­
discrezioni circa pesant i crisi f inanziar ie 
indot te e via d icendo. Esis tono dunque , a 
mio avviso, due p rob lemat iche ; in p r i m o 
luogo occor re ch ia r i re la cor re t tezza o 
m e n o della p r o c e d u r a e se sia necessar io 
cambiar la ; in secondo luogo si deve capire 
se da u n p u n t o di vista economico il cam­
b i a m e n t o di p r o c e d u r a abbia p rodo t to o 
m e n o dei dann i . 

MAURO AGOSTINI. Desidero innanz i ­
tu t to r ingraz ia re il min is t ro pe r la sua 
esposizione e pe r il con t r ibu to di chia­
rezza che f inalmente h a po r t a to nel dibat­
ti to. Una pa r t e delle valutazioni che in ten­
devo fare è infatti d ivenuta pleonast ica 
alla luce delle affermazioni del minis t ro . 
Dopo l 'audizione di ieri del min is t ro Fiori 
a b b i a m o avuto m o d o di leggere i pa r e r i 
dell 'Avvocatura dello S ta to che il min i s t ro 
ci ha consegnato . Una p a r t e del mio inter­
vento è cen t ra to p r o p r i o su quest i parer i , 
in m o d o par t ico la re sul secondo, da ta to 24 
o t tobre . Ripeto che n o n svolgerò u n a p a r t e 
delle osservazioni che avrei voluto fare 
pe rché divenute p leonast iche dopo che il 
min i s t ro Dini h a chiar i to a lcuni passaggi, 
sui qual i tut tavia ch iederò in seguito qual ­
che u l te r iore ch ia r imen to . 

Alla conclusione dell 'esposizione del 
min i s t ro - lo invito c o m u n q u e a conside­
r a r e che la nos t ra va lu taz ione è fatta an­
che alla luce del l 'audizione di ieri — si ha 
la sensazione di aver t rova to quel respon­
sabile del d a n n o economico in ques ta ope­
razione, se c'è stato, che ieri a b b i a m o in 
tan t i mod i cerca to di individuare . 

Gli a rgoment i su cui vorrei riflettere si 
r i fer iscono più compless ivamente all 'atteg­
g iamento assun to dal Governo nel suo 
complesso, n o n t an to qu ind i da u n o o dal­
l 'al tro min is t ro . Dico ques to anche in con-
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siderazione di q u a n t o lei ha g ius tamente 
r icordato ossia che l 'esercizio dei diri t t i 
dell 'azionista fa r i fer imento ai ministeri , 
del tesoro, del bi lancio e dei t raspor t i : an­
che se quella responsabi l i tà p r i m a r i a è del 
minis t ro del tesoro, esiste u n a responsabi ­
lità collegiale. Vorrei sot tol ineare che 
quan to è avvenuto nel corso del l 'audizione 
di ieri mi appa re come mol to grave per­
ché, dalla le t tura dei pa re r i dell'Avvoca­
tu r a dello Stato, si evincono considera­
zioni che sono a mio giudizio l 'esatto op­
posto di quan to espresso dal min is t ro 
Fiori. Le chiedo ancora scusa, signor mini­
stro, se to rno a pa r l a re di u n a preceden te 
audizione, m a è ovvio che faccio riferi­
men to alla responsabi l i tà collegiale del 
Governo. 

La considerazione dalla quale p r e n d o 
spunto è quella svolta alla fine del secondo 
pa re re espresso dall 'Avvocatura dello 
Stato q u a n d o afferma che « Una p r o n t a e 
compiuta definizione della condot ta dell 'a­
zionista di maggioranza della BNC n o n 
può infatti che po r t a r e ad un ' a l t r e t t an to 
p ron ta real izzazione delle varie fasi della 
p rocedura da seguire pe r la r i s t ru t tu ra ­
zione della BNC ». Ci si riferisce ovvia­
men te alle Ferrovie m a anche , sulla base 
delle considerazioni da lei svolte, all 'atteg­
giamento che i t re minis ter i devono m a n ­
tenere, t an to è vero che lo stesso p a r e r e 
conclude in questo modo : «. . . ques ta Avvo­
ca tu ra r i t iene che n o n possa che essere r i ­
messa alla valutazione di codesto Mini­
stero » - si sta r i spondendo ai quesit i posti 
dal Ministero dei t r aspor t i - « l 'oppor tu­
ni tà di a ssumere con la mass ima tempest i ­
vità » - desidero sot tol ineare queste paro le 
— « ogni possibile iniziativa d i re t ta alla 
real izzazione dell ' intesa e al s u p e r a m e n t o 
degli eventuali contrast i , ad evitare che 
quel pericolo di crisi, che è s ta to dagli or­
gani di vigilanza da t e m p o diagnost icato e 
da l l ' amminis t ra tore delegato delle Fe r ro ­
vie nuovamente segnalato, possa aggra­
varsi e pregiudicare così ogni ipotesi di 
r i s t ru t tu raz ione ». 

Sempre con r i fer imento all 'eventuali tà 
- mi associo a tale propos i to alle afferma­
zioni del collega Malvezzi - di u n d a n n o 
economico complessivo in ques ta opera­

zione, vorre i sot tol ineare q u a n t o giusta­
m e n t e r i levato dal min is t ro a propos i to del 
fatto che oggi l ' Isti tuto San Paolo, alla fine 
di ques ta lunga odissea, è ancora l 'unico 
soggetto r ea lmen te in teressato a l l 'opera­
zione. Il San Paolo pone condizioni nuove 
- mi corregga se sbaglio - con r i fer imento 
sopra t tu t to a due questioni, ossia la sca­
denza della legge Amato al 31 d i cembre e 
le nuove condizioni di concambio alla fine 
del l 'anno, in cons ideraz ione del l ' anda­
m e n t o economico della banca in ques t ione 
nel corso del 1994. 

Vi è poi u n a l t ro e lemento sul qua le 
vorre i conoscere la valutazione del mini ­
s t ro Dini. Nel l 'audizione di ieri si è insi­
stito più volte sul fatto che ad u n cer to 
p u n t o - f rancamente , n o n ho capi to bene 
a quale p u n t o - sa rebbe in tervenuta u n a 
violazione delle p rocedure . Più volte il mi­
n is t ro Fior i h a ieri insistito in proposi to , 
lasc iando quas i in tendere che p roseguendo 
lungo la s t r ada di u n a fusione si sa rebbe 
in qua lche m o d o rea l izzato u n d a n n o o 
c o m u n q u e u n a condizione di m ino r favore 
pe r gli interessi pubblici (in ques to caso, 
dell 'azionista) . Vorrei al lora capire meglio 
se tale violazione delle p rocedu re si sia ve­
rificata e, in caso affermativo, q u a n d o e ad 
opera di chi. 

Leggendo i pa r e r i dell 'Avvocatura dello 
Stato, t raggo u n a valutazione oppos ta a 
quella espressa ieri dal minis t ro Fiori . 
Gius tamente lei, signor minis t ro , ha rile­
vato che il p u n t o da cui si pa r t e è lo s ta to 
di per icolo di crisi della BNC, pericolo che 
viene accer ta to con un ' ispezione della 
Banca d'Italia che, come lei ha r icorda to , 
si conclude nel febbraio del 1994. Tale 
ispezione è qu ind i successiva alla del ibera 
del CIPE cui si fa r i fer imento . Ho letto con 
piacere che anche nel secondo p a r e r e del­
l 'Avvocatura dello Stato, al p u n t o 6, si af­
ferma, come lei p u r e ha r i ch iamato , che 
tu t ta l 'operazione proget ta ta come r i sana­
m e n t o della BNC «. . . c o m p o r t a n t e anche 
u n a u m e n t o del capitale sociale, n o n sa­
rebbe a t t ua lmen te più real izzabile a causa 
della sopravvenuta par t ico la re s i tuazione 
di per icolo di crisi nella quale la Banca si 
è venuta a t rovare ». Ed ancora , circa la 
regolar i tà formale delle p rocedure : « Non 
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occorre pe ra l t ro che tale modifica avvenga 
prevent ivamente; a p p a r e sufficiente che 
l ' informazione al minis t ro del tesoro, ai 
fini della p resa d 'at to delle esigenze so­
pravvenute che h a n n o impedi to il comple­
t amen to della r i s t ru t tu raz ione secondo l'o­
riginario progetto, sia da ta dopo che sul 
progetto di fusione o sull 'al tra eventuale 
operazione sia in tervenuta l 'autor izzazione 
della Banca d'Italia ». Quindi, a conclu­
sione di tu t ta l 'operazione. 

Pongo la d o m a n d a : se vi è s ta ta viola­
zione delle p rocedure , in cosa è consi­
stita ? Il min is t ro Fiori ieri ad u n cer to 
pun to ha usa to un 'espress ione del t ipo 
« p rocedura d 'asta », m e n t r e l 'Avvocatura 
dello Stato afferma qual è la p r o c e d u r a da 
seguire. 

È stato g ius tamente rilevato come l'in­
teresse pubblico, che prevale in ques ta cir­
costanza, sia quello stesso a cui lei, signor 
ministro, faceva r i fer imento e cioè la tu­
tela del r i spa rmio e la stabilità comples­
siva del s is tema creditizio. Questi due cri­
teri di fondo ve r rebbero messi in que­
stione da un 'eventuale crisi o, per meglio 
dire, da un 'acceleraz ione del processo di 
precrisi definito con l ' ispezione della 
Banca d'Italia. 

La terza pa r t e del mio intervento si sa­
rebbe dovuta incen t ra re sullo s t r u m e n t o 
più idoneo per affrontare il p rob lema 
della Banca nazionale delle comunica­
zioni. Nel corso del l 'audizione di ieri ab­
b iamo chiesto al min is t ro Fiori che cosa 
intendesse e sopra t tu t to a qual i riferi­
ment i normat iv i si r ich iamasse e se po­
tesse essere appl icata la legge sulle proce­
dure di pr ivat izzazione approva ta nel lu­
glio scorso, m a n o n ci è s ta ta da ta a lcuna 
risposta, r isposta che, invece, abb i amo t ro ­
vato nel pa re r e dell 'Avvocatura dello Stato 
che, a mio giudizio, è inequivocabile per 
ciò che r iguarda le p rocedu re da seguire. 
Ometto d u n q u e di d i lungarmi su ques ta 
par te , l imi tandomi a chiederle u n a valuta­
zione sulle a l t re quest ioni da noi poste che 
assumono notevole r i levanza pe r il prosie­
guo dell 'attività della Commissione. 

LANFRANCO TURCI. In tervenendo, 
rep l icherò con tes tua lmente sul l ' interroga­
zione n. 5-00374, di cui sono firmatario. 

All 'inizio del suo in tervento il min is t ro 
ha fatto cenno ai processi di movimenta ­
zione del q u a d r o credit izio del paese; in 
par t icolare , se h o ascol tato a t t en t amen te 
le sue parole , h a det to che le au tor i t à va­
lu tano quest i processi di concen t raz ione 
sulla base di due cri ter i o, meglio, r i ten­
gono che vi s iano due tipi di concent ra ­
zioni: u n a dinamica , tesa a c rea re scale 
più adeguate di funzionali tà degli istituti 
di credito, ed u n a mi r a t a a r imuovere la 
concor renza e ad ingessare u l t e r io rmen te 
il s is tema credit izio. 

Signor minis t ro , vorre i che nella sua 
repl ica espr imesse u n giudizio di mer i to , 
alla luce di quest i criteri , sui processi in 
corso. N a t u r a l m e n t e ho preso a t to che il 
Governo e la Banca d'Italia fanno riferi­
m e n t o ad u n a sor ta di p iano regola tore ge­
nera le del s is tema credit izio (questo è u n 
t e rmine che si usava p r i m a anco ra che io 
fossi p a r l a m e n t a r e e so bene come sia 
s comparso dal l 'or izzonte) n o n solo dal 
p u n t o di vista delle scelte poli t iche m a an­
che da quello dei modell i giuridici ed isti­
tuzional i adot ta t i nella scorsa legislatura. 
Tuttavia, n o n p u ò sfuggirci un ' iniziat iva di 
o r i en t amen to politico, nel senso nobile del 
t e rmine , da p a r t e delle ist i tuzioni di vigi­
lanza e del Minis tero del tesoro, t an to p iù 
che si t r a t t a di u n m e r c a t o credit izio com­
posto di qua lche decina di soggetti, n o n di 
diecimila piccole imprese meta lmeccan i ­
che, cioè di u n t ipo di m e r c a t o che na tu ­
r a lmen te n o n p u ò neanche l o n t a n a m e n t e 
essere o r ien ta to o governato. 

Le operaz ioni avviate, o tenta te , pe r u n 
verso da Comit pe r l 'Ambroveneto e pe r 
a l t ro verso dal Credit pe r il Rolo, conside­
r a to che si muovono nel l ' ambi to di u n a re ­
gia di segno più amp io che po r t a l 'autore­
vole t i m b r o di Mediobanca, come sono va­
luta te dal Governo ? Il min i s t ro del tesoro 
giudica ques te operaz ioni come u n o sforzo 
di modern izzaz ione , di acquisizione di 
scale di efficienza pe r il s is tema credit izio 
o non vede in ciò anche il r ischio di u n a 
concen t raz ione di po te re che p u ò de te rmi ­
n a r e l'effetto indes idera to di u n a r idu-
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zione della capaci tà di concorrenza , per 
al t ro ancora abbas t anza bassa del nos t ro 
sistema creditizio ? 

Un al t ro t ipo di operaz ioni po r t a t e 
avanti nel nos t ro paese e sulle qual i ho 
presenta to un ' in te r rogaz ione sono quelle 
che po r t ano la f irma di Cariplo; sono di­
versamente art icolate nelle varie zone del 
paese e s embre rebbe ro del inearsi come 
possibili a l ternat ive alla OPA del Credit 
per il Rolo. Anche da ques to p u n t o di vista 
sarebbe in teressante conoscere l 'opinione 
del Governo. 

In relazione ai processi di u l ter iore pr i ­
vatizzazione dell'IMI, di cui il Tesoro res ta 
al m o m e n t o il socio di r i fer imento, è in­
tenzione del Governo favorire il consoli­
darsi di u n polo, in t e rmin i di banca d'af­
fari, capace non dico di equ ipa ra r e in toto 
l 'autorevolezza acquisi ta nel corso di de­
cenni di totale l ibertà di iniziativa in u n si­
s tema bancar io ingessato da Mediobanca, 
m a c o m u n q u e di c rea re qualcosa che si 
muova su u n t e r r eno affine ? 

Accanto ai p rob lemi che ho posto vi 
sono in campo bancar io alcuni capitoli 
non m e n o impor tan t i che da u n po ' di 
t empo s e m b r a n o « dormien t i » nel l 'a t ten­
zione dell 'opinione pubbl ica e nelle inizia­
tive conseguenti , m e n t r e su di essi sa rebbe 
oppor tuna un 'a t tenz ione più vigile. Sa­
rebbe in teressante conoscere a che p u n t o 
sia giunto, a pa r e r e del minis t ro , il p r o ­
cesso di r iaggiustamento di BNL e se vi 
siano progett i relativi a possibili aggrega­
zioni di questa impor t an t e banca del paese 
con al t re s t ru t tu re bancar ie , anche allo 
scopo di c reare quelle soglie di scala che i 
nostr i concorrent i e partners europe i 
h a n n o da t empo real izzato . 

Vi è poi il capitolo relativo alle banche 
meridionali , alle qual i sono dedicat i quot i ­
d i anamen te sui giornali i titoli p iù allar­
mant i . Per esempio, abb i amo letto ques ta 
mat t ina delle dimissioni de l l ' amminis t ra­
tore delegato del Banco di Sicilia. All'in­
te rno di tale ist i tuto si è avviato u n a n n o 
fa u n processo che, al momen to , non si 
comprende a che p u n t o si trovi, se cioè sia 
in a t to u n r ipensamen to radicale . Alcuni 
commenta to r i specializzati sui processi in 
corso a t to rno a Rolo e ad Ambrovene to 

no tavano che g ius tamente c o m u n q u e la di-
namizzaz ione di m e r c a t o si sta svilup­
p a n d o a t t o rno alla po lpa del s is tema b a n ­
cario, i n t endendo per polpa le condizioni 
medie di efficienza e di redditività del si­
s tema bancar io , m e n t r e è l a rgamente cre­
scente il f enomeno delle banche mer id io­
nali in sofferenza. Il r ischio è di c rea re 
due m o n d i banca r i . 

Vorrei qu ind i sapere quale sia l 'a t ten­
zione dedica ta ai processi di r iaggiusta­
mento , r i s i s temazione e r iequi l ibr io delle 
b a n c h e meridional i , visto che p rop r io lei a 
più r iprese h a r i co rda to le par t icolar i con­
dizioni del credi to nel Mezzogiorno e ri­
p ropos to u n proget to di cui ci aveva già 
pa r l a to in ques ta Commissione, teso ad al­
leggerire il costo del credi to per le imprese 
nel Mezzogiorno a t t raverso par t ico lar i 
meccan ismi di garanzia ; tali meccan i smi 
pe r ò devono muovers i in paral le lo con 
l ' aumento di efficienza delle b a n c h e mer i ­
dionali , a l t r iment i si t r a t t a di d e n a r o bu t ­
ta to al vento. 

Signor minis t ro , mi r endo conto che 
con ques te d o m a n d e allargo l 'or izzonte 
della nos j ra discussione r ispet to al t e m a 
iniziale, mol to r is t re t to , oggetto della sua 
audizione, m a c redo siano necessar i dei 
ch ia r iment i al r iguardo . Ce li po t r à forni re 
oggi nella replica oppure , se vo r rà impe­
gnars i in tal senso, in u n a occasione suc­
cessiva dedica ta a quest i temi; pe rò r i tengo 
che la Commiss ione f inanze della Camera 
e il P a r l a m e n t o d e b b a n o t rovare l 'occa­
sione di u n a riflessione sullo s ta to di sa­
lute del s is tema credit izio e sui processi in 
a t to . 

Per quello che concerne la BNC, ol t re 
le cose che h a n n o già det to i colleghi, r ias­
sumere i la vicenda in quest i t e rmin i . Il mi ­
nis t ro Fiori, di fronte ad un 'obiet t iva si­
tuaz ione di difficoltà in cui, secondo me, 
egli si t rovava in q u a n t o responsabi le di 
aver sca tena to ques ta b i zza r r a telenovela 
che d u r a o r m a i da parecch i mesi, ieri si è 
p resen ta to in Commiss ione rovesciando, 
pe r così dire, le car te in tavola; p ra t ica ­
m e n t e ha det to: « No, n o n è affatto vero. Io 
n o n ho la responsabi l i tà di aver de te rmi ­
na to u n d a n n o alla BNC, di aver fatto per ­
dere tempo, di aver sca tena to discredi to 
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anche sull 'azione delle isti tuzioni pubbl i ­
che, dei minis ter i e del Governo; anzi, io 
sono stato il p r o m o t o r e di u n a campagna 
di mora l izzaz ione e la r ivendico a testa 
alta, qua lunque sia l'esito pra t ico della 
vendita della BNC». 

I pun t i di accusa del minis t ro Fiori 
possono essere così sintetizzati . A suo av­
viso, le Ferrovie dello Stato in q u a n t o sog­
getto t i tolare del pacchet to di maggioranza 
e la Banca d'Italia in q u a n t o isti tuto di vi­
gilanza non h a n n o r ispet ta to il p r i m o de­
creto minister iale (quello di cui ci ha pa r ­
lato poc 'anzi il collega Agostini), anzi 
l 'hanno violato seguendo s t rade diverse. 
Quindi sa rebbe loro la p r i m a responsabi ­
lità di quello che poi è successo. Ebbene, 
io non sono ancora r iusci to a capire (e 
non r ipeto le d o m a n d e fatte dal collega 
Agostini) pe rché le Ferrovie dello Stato, 
come azionista di maggioranza, e la Banca 
d'Italia, come au tor i tà di vigilanza, avreb­
bero violato il p r i m o decre to che dava il 
via al processo di r icol locamento della 
BNC. 

E veniamo alla seconda accusa del mi­
nistro Fiori, anche più pesante . La Banca 
d'Italia si sa rebbe compor t a t a con a r r o ­
ganza e senza t r a spa renza pe r far scompa­
r i re (mi pa re che scompar i re sia il verbo 
usato - dovrebbe essere a verbale - dal 
minis t ro Fiori) la BNC at t raverso la fu­
sione, per obiettivi n o n chiar i e n o n com­
prensibili . 

II minis t ro del tesoro (ecco il t e rzo 
punto) si sa rebbe convinto solo in r i t a rdo 
della bon tà delle motivazioni del min is t ro 
Fiori, delle sue cri t iche e della battaglia 
mora le da lui condotta , confor ta ta dai pa­
rer i della Avvocatura dello Stato. In realtà, 
una volta letti, non ci p a r e che tali pa re r i 
gli dessero ragione.. . 

MAURO AGOSTINI. Sment i scono com­
ple tamente . 

LANFRANCO TURCI. Appun to . Sic­
come abb iamo po tu to leggere i pa re r i del­
l 'Avvocatura dello Sta to solo al t e rmine 
della seduta di ieri, n o n abb i amo po tu to 
contestare questo giudizio al min is t ro 
Fiori. 

Egli ha inol t re sos tenuto che, se alla 
fine sa rà danneggiato il valore della Banca 
naz ionale delle comunicaz ioni ed il guada­
gno che rea l izzerà il tesoro o le Ferrovie 
dello Sta to (a seconda che gua rd i amo al­
l 'uno o al l 'a l t ro soggetto della ca tena di 
controllo), ciò n o n d ipende rà dalla sua ini­
ziativa, che q u a n t o m e n o sa rà valsa a fare 
ch iarezza e a d e t e r m i n a r e u n cos tume e 
u n a prass i p iù l impidi di vendi ta di beni 
pubblici , bensì da chi ha violato fin dall ' i­
nizio le p r o c e d u r e a cui doveva a t teners i e 
da chi in qua lche m o d o n o n ha eserci tato 
u n a vigilanza adeguata , cioè il min i s t ro del 
tesoro . 

Oggi, min is t ro Dini, la sua re lazione in 
qua lche m o d o ci fornisce valutazioni quas i 
d i ame t r a lmen te opposte . Ieri, p iù che re ­
pl icare al minis t ro , ci s iamo l imitat i ad 
ascoltarlo, anche se a b b i a m o posto do­
m a n d e pungent i e pun tua l i . Il succo degli 
intervent i svolti dai m e m b r i della Commis­
sione dopo la re lazione del min is t ro Fiori 
è s ta to in p ra t i ca che a v r e m m o senti to an­
che il min is t ro Dini e, ove necessario, gli 
al t r i soggetti coinvolti, r i servandoci di 
e sp r imere successivamente la nos t ra valu­
taz ione complessiva. 

Abb iamo letto nel f ra t tempo i docu­
men t i che il min is t ro Fiori ci ha da to . Le 
s a r e m m o grat i se, signor min is t ro Dini, lei 
potesse fornirci il p r i m o decre to cui si fa 
r i fer imento, che c redo sia del min i s t ro del 
tesoro del p receden te Governo ed anche , 
se fosse possibile, la le t tera - che fu p u b ­
blicata dai giornali - con cui lei, signor 
minis t ro , in o t tobre faceva in sos tanza il 
p u n t o della s i tuazione e forniva le ul te­
r ior i dirett ive circa il m o d o in cui proce­
dere pe r ch iudere l 'operazione. Al di là dei 
documen t i che p o t r e m o u l t e r io rmen te ac­
quisire e leggere, vorre i chiederle - se lo 
r i t e r rà o p p o r t u n o - u n a p r o n u n c i a più 
ne t ta sul c o m p o r t a m e n t o della Banca d'I­
talia, quale min i s t ro responsabi le pe r que­
sta mater ia , di fronte al P a r l a m e n t o e 
fe rma r e s t ando l ' au tonomia della Banca 
d'Italia ( r icord iamo tut t i le discussioni 
estive al r iguardo, che cer to non voglio r i ­
p rende re ) . Diciamo che il minis t ro , in seno 
al Consiglio dei minis t r i e in Pa r l amento , 
r i sponde per la Banca d'Italia. Chiedo 
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scusa se l 'affermazione n o n è mol to cor­
re t ta m a credo che chiar isca il concet to 
politico che voglio espr imere . 

Ebbene, di fronte ad u n suo collega di 
Governo, che ieri ha usa to de t e rmina te 
espressioni per definire il c o m p o r t a m e n t o 
della Banca d'Italia, non le chiedo, mini­
s tro Dini, di fare il difensore d'ufficio m a 
di dirci se condivida, anche solo in par te , 
quelle valutazioni; c redo che la Commis­
sione abbia dir i t to di conoscere la sua opi­
nione nei te rmini più precisi possibile. 
Non vorrei fare u n a ba t tu t a maliziosa, si­
gnor minis tro, m a potre i r i co rda re che in 
fondo lei si t rova in u n a veste doppia: dop­
pia non nel senso di doppiezza m a perché , 
r i co rdando il ruolo da lei svolto p receden­
temente , lei è s ta to par tec ipe dall 'avvio 
del l 'operazione relativa alla BNC come di­
re t tore generale della Banca d'Italia, nella 
fase finale della scorsa legislatura e poi, 
come minis t ro del tesoro, all ' inizio dell 'at­
tuale legislatura. 

A pa r t e la r ichiesta di u n a più ne t ta va­
lutazione delle responsabi l i tà della Banca 
d'Italia, io pe rò mi sento di fare u n a cri­
tica alla sua conduzione della vicenda in 
questi mesi . Credo che lei abbia lasciato, 
per così dire, le briglia t r oppo sciolte al 
minis t ro dei t raspor t i o che, q u a n t o meno , 
lei avrebbe dovuto chiedere al Pres idente 
del Consiglio di eserci tare più dec isamente 
le sue funzioni di coo rd inamen to dell 'or­
gano collegiale di Governo e di n o n con­
sentire la b a r a o n d a di opinioni di tut t i i 
tipi che sono uscite dal Governo, di let tere 
e controlet tere , di passaggi alla p r o c u r a 
della Repubbl ica e così via. 

Ho det to ieri al minis t ro Fiori che, se 
valutassi tu t t a la vicenda nell 'ott ica di u n a 
forza di opposizione, dovrei r ingraz iar lo 
perché ha da to u n con t r ibu to notevolis­
simo al processo di perd i ta di credibil i tà 
di questo Governo. Certo, la credibil i tà è 
venuta m e n o anche pe r tan t i al tr i fattori, 
m a s icuramente il min is t ro Fiori ha con­
t r ibui to con u n a capaci tà ed u n a r icchezza 
di appor t i tali che p robab i lmen te u n 
m e m b r o dell 'opposizione n o n sa rebbe 
stato in grado di fare meglio. Ma n o n p u ò 
essere questo l 'unico m o d o in cui l 'opposi­
zione si r a p p o r t a ad u n a maggioranza o ad 

u n Governo. Noi ci r a p p o r t i a m o al Go­
verno come ist i tuzione cent ra le della vita 
del paese pe r cui quando , su u n a vicenda 
che r igua rda u n t e m a e s t r e m a m e n t e deli­
cato in u n s is tema creditizio, ved iamo u n 
min is t ro che ha u n a competenza del tu t to 
marg ina le s co r r azza re come u n pazzo (mi 
si passi il t e rmine) sul l 'argomento, d icendo 
tu t to e l 'opposto di tu t to e investendo di 
ques to l 'opinione pubblica, la p r o c u r a 
della Repubbl ica e l 'Avvocatura dello 
Stato, ci r e n d i a m o conto che qualcosa n o n 
funziona. In ques to senso r i tengo che 
forse, da p a r t e del Minis tero del tesoro, 
sa rebbe s ta to o p p o r t u n o met t e re i pun t in i 
sulle « i » con u n po ' p iù di tempest ivi tà e 
di durezza ; ciò p rop r io pe r valor izzare i 
rispettivi ruoli , e in par t ico la re quello cen­
t ra le che il Minis tero del tesoro ha in que­
sta vicenda. 

Infine - e concludo - chiedo se ci 
s iano garanz ie che effettivamente o ra si 
ch iuda ques ta vicenda e se n o n succederà 
invece che, visto u n cer to stile di compor ­
t a m e n t o del consiglio della BNC e del suo 
pres idente , in consonanza con il m o d o di 
muovers i del min i s t ro dei t raspor t i , ci t r o ­
ve remo di fronte a qua lche a l t ro colpo di 
tes ta nelle p ross ime se t t imane, maga r i te­
n e n d o conto anche della s i tuazione poli­
tica che si sta de l ineando. Abb iamo assi­
stito ad u n episodio paradossa le : è s ta to il 
p res idente Consolo ad ap r i r e la quest ione 
del l ' incompatibi l i tà della p resenza del p r e ­
s idente della fondazione nel consiglio di 
ammin i s t r az ione della SpA, in ape r to 
spregio della diret t iva del min is t ro del te­
soro che sospende i p rob lemi di incompa­
tibilità nei processi di t r as formazione in 
corso; senza cons iderare , fra l 'altro, che 
even tua lmente i p rob lemi di incompat ib i ­
lità vanno p romoss i in sede di fondazione 
o di Minis tero del tesoro, n o n cer to in sede 
di SpA contro l la ta o par tec ipa ta . 

Quindi è t a lmen te evidente l ' a r roganza 
ed anche la sf rontatezza con cui ques to 
t e m a è s ta to pos to che io mi d o m a n d o 
qual i al t r i coups de théatre p o t r e m o vedere 
da pa r t e della combina ta minis t ro-pres i ­
den te della Banca naz iona le delle comuni ­
cazioni. 
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ANDREA SERGIO GARAVINI. Interve­
nendo anche per repl icare per l ' interroga­
zione Muzio ed altr i n. 5-00575, des idero 
anch' io r ingraz iare il min is t ro e rilevare, 
r i ferendomi alla p r i m a pa r t e della sua 
esposizione, che la r ichiesta di u n even­
tuale successivo approfond imento della 
quest ione è giusta pe rché le indicazioni 
contenute nella p r i m a pa r t e della sua rela­
zione debbono essere necessar iamente 
considerate in r a p p o r t o alle applicazioni 
reali che esse t rovano nel s is tema banca r io 
del nos t ro paese. Affronterò poi rap ida­
mente le quest ioni - p u r e emblemat iche -
della Banca nazionale delle comunica­
zioni. 

Per q u a n t o r iguarda l ' insieme del si­
stema, mi è pa r so di cogliere nelle sue in­
dicazioni u n a definizione della s t ru t tu ra 
del sistema bancar io t r a istituti di g rande 
peso anche in ternazionale da u n lato ed 
istituti che p ra t i cano u n a efficiente alloca­
zione locale del ruolo del s is tema banca r io 
dall 'al tro. 

Lei poi, signor minis t ro , ha r icondot to i 
conseguenti accorpament i di varie b a n c h e 
a due indicazioni, u n a vir tuosa e l 'altra vi­
ziosa, u n a ot t imale e l 'al tra peggiore: da 
una par te le concent raz ioni che acquisi­
scono u n a crescita di efficienza e di p ro ­
fessionalità (e d u n q u e di capaci tà concor­
renziale) e dal l 'a l t ra quelle che si pongono 
cont ro tale crescita di capaci tà concor ren­
ziale. 

Credo però, signor minis t ro , che la 
real tà stia s empre t r a le due indicazioni, 
l 'ottimale e la peggiore. Nel q u a d r o delle 
operazioni che sono in corso io mi chiedo 
se non vi s iano accorpament i nei quali , 
piut tosto che logiche di raz ional i tà in vista 
di u n raf forzamento della capaci tà di in­
tervento degli istituti che si vanno for­
mando , prevalga u n interesse di par te , u n a 
sorta di g rande gioco del « Monopoli » che 
vede accorpars i posizioni di po tere nelle 
quali sono a p p a r e n t e m e n t e in giuoco mi­
gliaia e migliaia di miliardi , che poi in 
real tà tali non sono, t r a t t andos i prevalen­
temente di concambi di azioni. 

Non può non colpire che s embra emer­
gere anche u n o scontro di interessi: da u n 
lato, si sono mosse in paral le lo le ex ban­

che di interesse nazionale , le ex banche 
IRI, con Banca commerc ia le e Credito ita­
l iano all 'assalto nel tentat ivo di compene­
t ra r s i l 'una con l 'Ambroveneto e l 'altro 
con il Credi to romagnolo ; dal l 'a l t ro, ve­
d i a m o ope ra r e manovre in cont rappos i ­
zione che coinvolgono Casse di r i sparmio , 
Cariplo e IMI (un a l t ro c a m p o del m o n d o 
bancar io) . Da u n a p a r t e s embr a di intrav-
vedere Mediobanca, dal l 'a l t ra concent ra ­
zioni di interessi e di posizioni di po tere 
f inanziar io di a l t ro t ipo. 

Non c'è il r ischio che al t e rmine di p r o ­
cessi di ques to genere vi sia u n a redis t r i ­
buz ione di poter i p iu t tos to che la real izza­
zione di nuclei p iù ampi , p iù forti e di p iù 
efficienti s t ru t tu re credit izie nel paese ? La 
d o m a n d a c redo debba essere legitt ima­
m e n t e posta, anche pe rché q u a n d o si vede 
che nella classifica dell 'efficienza e della 
credibil i tà degli isti tuti di credi to la Banca 
di Roma, che è già s t ru t t u r a t a dopo u n 
processo di concen t raz ione significativo, 
n o n è cer to ai p r imi posti, n o n p u ò n o n 
sorgere la necessi tà di capi re e anche di 
in tervenire nella mi su ra in cui è lecito che 
lo facciano la Banca d'Italia ed il Governo 
pe rché quest i processi di concen t raz ione 
co r r i spondano effett ivamente agli obiettivi 
che si sono indicati . 

Non t o r n e r ò su ques to contesto, pe rché 
è già s ta to affrontato, cioè sulla s i tuazione 
di b a n c h e esistenti - la Banca naz ionale 
del lavoro da u n a p a r t e e le b a n c h e mer i ­
dionali dal l 'a l t ra - che n o n p u ò n o n essere 
oggetto di a t tenz ione . 

Per q u a n t o r iguarda la Banca nazio­
nale delle comunicazioni , c redo che lei, si­
gnor minis t ro , abbia compreso la singolare 
s i tuazione nella quale oggi ci t rov iamo. 
Abb iamo sent i to da due voci del Governo 
due le t ture diverse della stessa vicenda. 
Lei, pe r esempio, ha r ipe tu to - pe rché già 
e ra s ta to det to in ques ta sede - che la vi­
cenda della Banca naz ionale delle comuni ­
cazioni deve essere vista come quella di 
u n a banca che a t t raversa difficoltà che de­
vono essere affrontate e supera te e che 
ch iedono disponibil i tà f inanziar ie aggiun­
tive e dunque , in u n a cer ta misura , obbli­
gano a va lu ta re la possibilità di far e n t r a r e 
ques ta s t r u t t u r a in u n ambi to più vasto 
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nel contesto di u n più forte po te re di 
gestione. 

Da qui Tavvio, dopo gli acce r tament i 
fatti nel se t tembre del l 'anno scorso e com­
pletati nel febbraio di ques t ' anno, del p r o ­
cesso di fusione della Banca naz ionale 
delle comunicazioni nell ' Ist i tuto di San 
Paolo. 

Passiamo ora alla le t tura del minis t ro 
dei t raspor t i : s iamo di fronte ad u n a 
banca sos tanzia lmente efficiente e si t r a t t a 
di u n a r isorsa impor t an t e pe r le ferrovie 
anche al fine degli invest imenti e di u n pa­
t r imonio che è nelle m a n i dello Sta to e 
che quindi come tale deve essere conside­
ra to . Posto che tale banca deve essere in­
serita nel contesto di u n ist i tuto banca r io 
diverso e più vasto, innanz i tu t to bisogna 
decidere se non vender la tout court (un 
cambio di azioni p u ò f ru t tare u n bell 'utile 
per le ferrovie dello Stato), o indire co­
m u n q u e u n a gara, t r a t t andos i di u n a 
p reda appetibile sul merca to f inanziar io. 

È evidente che sono due in te rpre taz ioni 
- non è solo quest ione di p r o c e d u r e - ra ­
dicalmente diverse, legate poi a due visioni 
procedura l i a l t re t tan to diverse. C'è chi, 
come lei, dice che è stato seguito u n per­
corso, quello della t ra t ta t iva per far en­
t r a r e la Banca nazionale delle comunica­
zioni nel contesto del San Paolo, che segue 
le direttive, e chi - è la tesi del min is t ro 
dei t raspor t i - r i t iene l 'opposto e cioè che 
la t ra t ta t iva è s tata fatta in spregio e in 
opposizione alle vie che dovevano essere 
seguite, t an to che il min is t ro dei t raspor t i , 
per regolare una quest ione che, in u l t ima 
analisi, è t ra minis t r i e quindi risolvibile 
al l ' interno del Governo, si rivolge all'Avvo­
catura dello Stato per avere parer i scritti. 

Non avevo ancora letto quest i ul t imi. 
Da quello che si sentiva ieri s embravano 
favorevoli alla tesi del minis t ro dei t ra ­
sporti , m a ora che ho po tu to esaminar l i ho 
r i scont ra to che il p r imo - ibis redibis non 
morieris in bello — dice tu t to ed il cont ra ­
rio di tu t to u sando i condizionali , m e n t r e 
l 'altro afferma che la p r o c e d u r a per accor­
pa re en t ro l 'Istituto di San Paolo la Banca 
nazionale delle comunicazioni è del tu t to 
corre t ta . 

Il fatto è che ci t rov iamo di fronte ad 
in te rpre taz ion i di q u a n t o è avvenuto rad i ­
ca lmente diverse, con qua lche e lemento di 
astiosità p reconce t ta verso la Banca d'Ita­
lia, che avrebbe designato il d i re t to re Gi­
glio della Banca naz ionale delle comunica­
zioni, il qua le - r ipor to q u a n t o ha det to in 
ques ta sede il min is t ro dei t raspor t i ; n o n è 
far ina del mio sacco - sa rebbe s ta to cac­
ciato pe r incompe tenza ed indegnità, salvo 
essere poi n o m i n a t o a non so quale pos to 
di responsabi l i tà , se non erro, nella Cassa 
di r i spa rmio di Pisa. Ebbene , tu t to ciò sa­
rebbe avvenuto per responsabi l i tà di que­
sto diavolo che è la Banca d'Italia. 

La mora l e è che u n processo econo­
mico che poteva e doveva essere avviato 
a l l ' indomani della conclusione, a febbraio 
di ques t ' anno , de l l ' accer tamento della si­
tuazione, con la fusione della Banca naz io­
nale delle comunicaz ion i con l 'Isti tuto San 
Paolo di Torino, è s ta to r i m a n d a t o di mesi . 
Nel f ra t t empo inevi tabi lmente la Banca 
naz ionale delle comunicaz ioni è s tata ge­
stita nel m o d o peggiore; immaginate , in­
fatti, cosa p u ò succedere in u n is t i tuto 
banca r io che sa di essere in crisi e che 
viene sbal lot ta to da u n a p a r t e al l 'a l t ra . 
Non solo, m a l 'operazione, anche da u n 
p u n t o di vista economico e gestionale, sa rà 
inevi tabi lmente m e n o reddi t iz ia e vantag­
giosa pe rché la p r e d a è m e n o appet ibi le 
pe r la g rande banca che deve assorbi re la 
Banca naz iona le delle comunicazioni . 

Ci t rov iamo f rancamente di fronte a di­
mos t raz ion i di superficiali tà e di inconsi­
s tenza sulle qual i n o n poss iamo non espr i ­
m e r e in ques ta sede u n giudizio es t rema­
m e n t e severo. I p rob lemi di r i s t ru t tu ra ­
zione sono di g rande por ta ta . In ques ta 
sede p a r l a m e n t a r e fa t ichiamo ad avere 
m o m e n t i di conoscenza e di control lo, e 
pa r lo in p r i m o luogo di conoscenza pe r ché 
mol te sono le quest ioni che sfuggono alla 
nos t ra a t tenz ione . Se poi scopr iamo che 
nell 'esecutivo vi sono posizioni conflit tuali 
t r a a lcuni minis t r i che si s cambiano le 
loro comunicaz ioni add i r i t tu ra a t t raverso 
le opinioni dell 'Avvocatura dello Stato, 
d o b b i a m o dire che ha ragione chi ha det to 
in p recedenza anche a lei, min i s t ro del te­
soro, le cui tesi in mer i to a l l ' in terpre ta-
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zione della s i tuazione in ques to caso con­
divido, che si è lasciato t rasc inare per sei 
mesi in u n a polemica inutile. Semmai que­
sto è p rop r io uno di quei casi in cui i mi­
nistri avrebbero dovuto venire davant i ad 
una Commissione p a r l a m e n t a r e per risol­
vere in questa sede u n a singolare cont ro­
versia che non doveva esistere; sa rebbe 
stato meglio. 

TEODORO STEFANO TASCONE. Ho 
ascoltato a t t en t amen te ieri il d ibat t i to che 
si è svolto e mi dolgo di essere ar r iva to nel 
momen to in cui il minis t ro Dini aveva già 
t e rmina to il suo intervento. Ho da to poco 
più che u n a scorsa alla m e m o r i a da lui de­
posi tata ed ho ascoltato a t t en t amen te gli 
interventi degli autorevoli colleghi della si­
nis t ra che mi h a n n o preceduto . Si è t ra t ­
ta to di interventi mol to politici e, mi si 
consenta il t e rmine , capz iosamente astiosi, 
mirat i non solo a chiar i re , come è giusto e 
doveroso, i t e rmin i di u n problema, m a 
anche a fare politica agendo da cuneo nel-
Pambito del Governo fra i minis t r i stessi. 
Per tale ragione a lcune inesat tezze vanno 
subito chiari te . 

Il min is t ro Fiori n o n ha pa r l a to ma i di 
asta, e ci sono i resocont i stenografici che 
lo at tes tano, pe rché Tasta in queste circo­
stanze non è possibile; ha pa r la to di u n 
proced imento composi to . A tale r iguardo è 
necessario fare u n discorso di base, m a 
p r ima vorrei rivolgere u n a d o m a n d a secca 
alla sinistra che par la di lavoro. Vorrei sa­
pere se per la sinistra il lavoro sia diven­
tato la difesa tout court del g rande capi­
tale bancar io tor inese al servizio e aggan­
ciato p robab i lmente ad altr i imprend i to r i 
torinesi che fruiscono dei cont r ibut i dello 
Stato e poi rea l izzano i manufa t t i all 'e­
stero. È una quest ione che r iguarda la si­
nistra e la responsabi l i tà di u n a sinistra, 
vedova del comunismo, che, non avendo 
altri or ientament i , si è agganciata a q u a n t o 
pare al g rande capitale. 

Fat ta questa p remessa di ord ine gene­
rale, va det to che il min is t ro Fiori ha pa r ­
lato di u n p roced imento composi to perché , 
come sanno anche le pietre , n o n vedeva 
favorevolmente la fretta, la corsa con cui 
si voleva consegnare all ' Isti tuto San Paolo 

di Tor ino la Banca naz iona le delle comu­
nicazioni, r icevendo in cambio dei titoli 
che sono poco più che car ta straccia, men­
t re vi e r a n o beni immobi l i e valori pe r im­
por t i e s t r e m a m e n t e cospicui. 

Vorrei soffermarmi p iut tos to su un'af­
fermazione forte e qu indi grave dal mini­
s t ro dei t r a spor t i che è s ta ta fatta nella 
g iornata di ieri e sulla qua le chiedo il con­
fronto anche con il Minis tero del tesoro. 
Se tale confronto di idee p o r t e r à ad u n a 
differenza, chiedo fin da oggi u n a audi ­
zione di e n t r a m b i i minis t r i in ques ta 
Commiss ione. Il min i s t ro dei t r aspor t i ha 
det to che la Banca d'Italia h a t en ta to di 
p i lo tare l 'operazione, ha dissuaso le a l t re 
banche ad intervenire , non ha formaliz­
zato i rilievi formulat i sulle offerte delle 
a l t re banche , anzi a mezza bocca ha cer­
cato di d issuader l i dal pa r t ec ipa re ul te­
r i o rmen te a l l 'operazione stessa. H a det to 
inol t re che si è cerca to in tu t t i i mod i di 
p rocede re con fretta. Poiché nella p r i m a 
Repubblica, che n o n ci appar t i ene , anche 
nel set tore banca r io vi sono state opera ­
zioni e s t r e m a m e n t e squall ide, si è t en ta to 
di imped i re che anche nella seconda Re­
pubbl ica si procedesse come nella p r i m a e 
si è cerca to di fare in m o d o che coloro che 
n o n avevano control la to q u a n t o avveniva 
nella p r ima , gua rdasse ro e control lassero 
q u a n t o succedeva nella seconda a lmeno 
pe r la pa r t e di responsabi l i tà che h a n n o 
avuto nella stessa. Quindi, n o n si è t r a t t a to 
di un 'as ta , bensì di u n a par tec ipaz ione 
p lu r ima . 

Il min is t ro Fiori h a fatto un ' a l t r a affer­
maz ione sulla qua le chiedo il fondato e 
preciso p a r e r e del min is t ro del tesoro. 
Vorrei sapere se sia vero che le p r o c e d u r e 
iniziali s iano state poi a b b a n d o n a t e pe rché 
n o n cor re t te e che successivamente si sia 
par t i t i con nuove p rocedure . 

Non s iamo quindi in p resenza di u n a 
b i zza r r a telenovela. Due minis t r i dello 
stesso Governo possono avere anche u n a 
visione di u n p r o b l e m a n o n esa t t amen te 
sovrapponibi le . Con ciò n o n in tendo dire 
a lcunché circa la cor re t tezza della r ichie­
sta dell ' Ist i tuto San Paolo di Torino; nes­
suno ha d ich ia ra to qualcosa del genere . 
Tengo piut tos to a d ich ia ra re che a l t re ban-



Atti Parlamentari - 104 - Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA — SESTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1994 

che sono state dissuase dall 'effettuare tale 
operazione, che q u a n d o al t re b a n c h e si 
sono presenta te e per iscrit to - come ha 
detto il minis t ro dei t raspor t i - vi sono 
state pesant i pressioni sulle stesse, qu indi 
che si è voluto incana la re a senso unico 
l 'operazione. 

Se le cose s t anno così, la dialett ica nel 
Governo è qualcosa di positivo e la con­
t rapposiz ione t r a i minis t r i è so lamente 
appa ren te perché si t r a t t a di u n a c o m u n e 
azione in difesa dello Stato . Se poi dagli 
ul ter iori ch iar iment i - mi riservo, quindi , 
lo svolgimento di u n successivo in tervento 
- del minis t ro del tesoro avessimo con­
tezza sostanziale della cont rappos iz ione 
non della visione di u n affare c o m m e r ­
ciale, m a di u n a visione operat iva nei fatti 
e nella loro presentazione, fin da ques to 
m o m e n t o chiederei l 'audizione congiunta 
dei due minis t r i . 

ELISABETTA CASTELLAZZI. Vorrei 
innanzi tu t to r ingraz iare il min is t ro Dini 
per la sua presenza . 

Sarò e s t r emamen te breve p o n e n d o t re 
semplici quesiti e svolgendo u n a conside­
raz ione di fondo. Quest 'u l t ima r iguarda la 
valutazione del minis t ro circa le a t tual i 
concentrazioni , cioè acquisizioni, r iguardo 
all'OPA, a Rolo e al l 'Ambroveneto, che il 
collega Turci aveva già ant ic ipato nel suo 
intervento. Avanziamo tale r ichiesta per­
ché v o r r e m m o c o m p r e n d e r e esa t t amente 
verso quale assetto si stia muovendo il 
merca to e quali s iano le considerazioni al 
r iguardo del Governo e del minis t ro del 
tesoro. 

La p r i m a d o m a n d a r iguarda le agevola­
zioni fiscali della legge Amato, che sca­
d r a n n o il 31 d icembre . Non solo con rife­
r imento alla Banca nazionale delle comu­
nicazioni, m a anche a r ichieste che p r o ­
vengono da più part i , vorrei sapere se que­
sto Governo abbia in tenzione di p ro roga re 
il suddet to t e rmine e, quindi , di p ro roga re 
le agevolazioni fiscali della legge Amato . 
Dalla r isposta che ci ver rà fornita dipen­
derà in pa r t e il dest ino della BNC, anche 
se r i tengo che non vi s iano più t empi suffi­
cienti per poter usufruire delle agevola­

zioni fiscali. In ogni caso, le precisazioni 
del min is t ro al r igua rdo s a r a n n o utili. 

La seconda d o m a n d a : vorrei sapere se 
il min is t ro del tesoro sia a conoscenza di 
eventuali implicazioni della CIT, di t r ansa ­
zioni relative alla CIT, in re lazione a tale 
vicenda. Se ne è a conoscenza, vorre i sa­
pe re in qual i t e rmin i e se in ques ta vi­
cenda sia en t r a to il min is t ro del tesoro, 
u n i c a m e n t e il min i s t ro Fiori o se, addi r i t ­
tura , le informazioni in mio possesso s iano 
e r r a t e e a l lora la CIT non c 'entra nul la e 
n o n è ma i s ta ta pos ta come con t ropa r t e ad 
u n eventuale a t teggiamento più m o r b i d o 
da p a r t e di a lcuni minis t r i del Governo in 
car ica sulle vicende della BNC. 

Signor minis t ro , l 'ul t ima d o m a n d a che 
vorre i rivolgerle è f inalizzata ad o t t enere 
u n a sua cons ideraz ione circa la motiva­
zione di ques ta che è s ta ta definita u n a te-
lenovela. Non ho anco ra compreso qua le 
sia la vera mot ivazione pe r cui due mini ­
stri di ques to Governo abb iano p r o t r a t t o 
pe r t an to t e m p o u n a quest ione così impor ­
t an te a colpi di schermagl ie sui giornali . 
Vorrei sapere se r i spet to a tali posizioni vi 
s iano state mediaz ioni (o tentativi di m e ­
diazione), n o n solo t r a i due ministr i , m a 
anche dalla Pres idenza del Consiglio. 

GIOVANNI CASTELLANI. Anch' io vor­
rei innanz i tu t to r ingraz ia re il min is t ro 
Dini per la re lazione ch ia ra e dettagliata 
che ha svolto ques ta sera . Premet to , inol­
t re , che molt i colleghi h a n n o già posto 
quesit i che io stesso avrei voluto po r r e . Mi 
l imiterò sol tanto a fare due considerazioni 
e a p o r r e quindi due d o m a n d e che r iguar­
d a n o il testo del l ' in terrogazione n. 5-
00569 che reca le f irme del collega Pinza e 
del sot toscri t to . Non so se il min is t ro in­
t ende r à r i spondere a quest i u l t imi due 
quesit i . 

Essi sono del seguente tenore : « se cor­
r i sponde a veri tà la notizia che sono state 
rad ica te cause civili di responsabi l i tà , da 
chi e nei confronti di qual i pa r t i e qual i r i­
chieste s iano s ta te formulate ; se r i sponda 
al vero che nelle u l t ime se t t imane vi s iano 
stati r i t ir i di deposit i sopra t tu t to da pa r t e 
di piccoli r i spa rmia to r i e, in caso afferma­
tivo, di qua le enti tà; ». Ho posto quest 'u l -
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t imo quesi to p ropr io per va lu tare l'even­
tuale d a n n o che la condot ta fino ad o ra 
por ta ta avanti può aver a r reca to . 

PRESIDENTE. Vorrei svolgere a lcune 
brevissime considerazioni . 

Signor minis t ro , la r ingrazio sopra t ­
tu t to per ques ta nota che ha sot toposto 
alla nos t ra a t tenzione e che c redo debba 
essere oggetto di un ' a t t en ta riflessione, an­
che in re lazione all 'assetto generale del si­
s tema che - a lmeno così si intuisce - è 
radicato nella concent raz ione come p re ­
supposto per u n a maggiore capaci tà con­
correnziale . 

È vero che dalla le t tura di quella no ta 
si evince il fatto che il Governo n o n pa r t e 
da questa sua considerazione pe r perve­
nire ad u n a conclusione in re lazione al 
caso BNC - è verissimo ! - , m a ciò che 
può non valere per il Governo, lo p u ò es­
sere per Bankital ia . 

Rilevo u n a conclusione della Banca d'I­
talia che mi pa re sia s t r e t t amente cor re­
lata all 'evoluzione del s is tema creditizio, 
così come viene configurato in ques ta 
nota. È scri t to: « la Banca d'Italia ha 
quindi valuta to posi t ivamente l 'ipotesi di 
un accordo t r a il g ruppo San Paolo di To­
rino, la Fondaz ione BNC e le Ferrovie 
dello Stato, pe r la p rospe t ta ta fusione ad 
opera dell 'Isti tuto bancar io San Paolo di 
Torino SpA, p r imar io ente credit izio in 
campo nazionale e do ta to delle cara t te r i ­
stiche tecniche ed organizzative idonee ad 
a t tuare l 'operazione ». 

Questa è la p r i m a conclusione alla 
quale perviene la Banca d'Italia p r i m a del­
l'agosto 1994. All'inizio di quel mese, il mi­
nis tro dei t r aspor t i segnala la possibilità di 
una diversa operaz ione per la Banca na­
zionale delle comunicazioni ch iedendo di 
sospendere la p r o c e d u r a di fusione con il 
San Paolo. 

Nella no ta si legge inoltre: « In effetti, 
successivamente, vi sono stati al tr i soggetti 
interessati , t r a i quali la BNC, 1TCCRI e la 
Banca tedesca BVH la quale, pera l t ro , n o n 
t ra t tava in propr io , m a per conto di al tr i 
soggetti ». Sono state valutate le indica­
zioni dell 'azionista, contenent i l 'invito agli 
amminis t ra to r i a p rocedere nelle t ra t ta t ive 

con il San Paolo, pe r ò lo stesso azionista 
n o n ha escluso, dopo l 'agosto 1994, la r i­
cerca di condizioni migliorative invi tando 
pa ra l l e l amente ad esp lorare l 'esistenza di 
al tr i eventuali soggetti in teressat i al l 'acqui­
sto della BNC, salva la valutazione di ido­
nei tà di compe tenza della Banca d'Italia. 
Quest 'u l t ima valutazione, quindi , è diversa 
dalla p recedente . 

Ed al lora r i tengo che ques ta s i tuazione 
- mi gua rdo bene dal fare processi a r a p ­
p resen tan t i del Governo, lungi da m e tale 
pens iero - sia s ta ta oggett ivamente tale da 
creare , i nd ipenden temen te dalla volontà 
dei soggetti operant i , t a lune cont raddiz ioni 
o, meglio, r ichieste di ch ia r iment i che la 
s t ampa ha evidentemente amplif icato o re ­
cepito come contestazioni . 

Signor minis t ro , su tale p u n t o vorre i 
avere qua lche ch ia r imen to pe rché dalle ul­
t ime notizie r icevute r i su l te rebbe che « la 
Cassa di Verona h a recedu to dalla p rop r i a 
disponibil i tà e, pe r t an to , l 'operazione po­
t rebbe o ra essere conclusa con il San 
Paolo ». Vi è stato, quindi , u n iter p iu t tos to 
t ravagliato che ci po r t a evidentemente al 
s u p e r a m e n t o dei contras t i . Vi sono state 
s i tuazioni oggettive, valuta te da angola­
zioni e visuali legi t t imamente diverse. E su 
ques to p u n t o - lo r ipe to - sa rebbe utile 
qua lche ch ia r imen to da pa r t e del mini ­
s t ro . 

Mi associo alla r ichiesta con tenu ta in 
un ' in te r rogaz ione p resen ta t a - n o n pe rché 
ne abbia la possibilità in q u a n t o in te r ro ­
gante (non lo sono) m a pe rché si è det to 
ieri che il d ibat t i to sa rebbe s tato comples­
sivo, pe r cui vi è l 'oppor tuni tà di in ter lo­
qu i re - in re laz ione alla responsabi l i tà 
conce rnen te le azioni civili; se esistenti, 
esse po t r ebbe ro rad icars i nel l 'azione di cui 
al l 'ar t icolo 137 del codice civile ( responsa­
bilità p recon t ra t tua le ) . Non so come nell ' i­
potesi specifica tale responsabi l i tà possa 
essere configurata; è ch ia ro che anche 
quelle azioni possono r i en t r a r e in u n a va­
lutazione complessiva che mi auguro 
escluda la loro n a t u r a s t rumenta le . 

Desidero poi svolgere un ' a l t r a conside­
raz ione di ca ra t t e re generale e politico, 
che po t r ebbe avere pun t i di conta t to con il 
discorso sul concambio fatto ieri dal mini-
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stro Fiori. A pagina 4, dopo aver prefigu­
ra to un cer to t ipo di sviluppo dell 'espe­
rienza, si dice: « Ciò ovviamente n o n 
esclude che cont inuino ad esistere, all ' in­
t e rno del nos t ro s is tema creditizio, banche 
di d imensione minore , vocate al finanzia­
men to delle iniziative produt t ive localiz­
zate in porzioni l imitate del te r r i to r io 
nazionale ». 

Vorrei qualche ch ia r imento . Quale p u ò 
essere la relazione t r a ques ta d ichiara­
zione di intenti e la p remessa che po­
t rebbe - a lmeno ad u n a le t tura superfi­
ciale - po r t a re al s u p e r a m e n t o di tale in­
tento governativo ? 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. 
Signor presidente , ce rcherò di r i spondere 
alle tante domande che sono state poste. 

Vorrei in p r imo luogo cercare di af­
f rontare la critica che mi è s ta ta rivolta 
nel senso che io sarei s ta to n o n sufficien­
temente attivo o a t ten to d u r a n t e ques to 
per iodo per cercare di po r t a r e a compi­
men to l 'operazione. Quando sono ar r iva to 
al Ministero del tesoro, venendo dall ' istitu­
zione che aveva is trui to la pra t ica di fu­
sione, pensavo non ci fossero ostacoli e 
che non sa rebbero sor te difficoltà nei r i­
guardi del l 'operazione stessa, la quale era 
s tata iniziata su l ibera volontà delle par t i , 
senza l ' intervento della Banca d'Italia. 

Le Ferrovie dello Stato e la Banca na­
zionale delle comunicazioni avevano di 
loro iniziativa scelto ed individuato il San 
Paolo come l ' istituto con cui concludere 
l 'operazione. H a n n o discusso e sono per­
venuti ad u n accordo, fissandone i te rmini , 
per u n a fusione di loro scelta e l ' hanno 
presen ta ta alla Banca d'Italia. Quest 'ul­
t ima l 'ha esamina ta secondo i cr i teri che 
deve necessar iamente seguire q u a n d o 
espr ime valutazioni di ques to t ipo: in 
p r imo luogo, se vi fosse s ta ta congrui tà (e 
na tu ra lmen te ques ta sembrava un'offerta 
congrua); in secondo luogo, se il San Paolo 
avesse la capaci tà gestionale, manager ia le 
ed amminis t ra t iva di farsi carico del r isa­
n a m e n t o dell 'Isti tuto assorbendolo e prefi­
gu rando il m a n t e n i m e n t o delle attività che 
esso svolgeva. A conclusione di tu t to ciò, 
ha espresso u n giudizio positivo. 

Vorrei affrontare subi to il p rob l ema 
del concambio r ispet to alla vendita, su cui 
il min is t ro Fiori si è in t ra t t enu to . L'idea 
del concambio è ugua lmente na t a fra le 
pa r t i e n o n è s ta ta imposta da nessuno; 
esse h a n n o discusso ed h a n n o r i t enu to 
conveniente il fatto che l 'operazione avve­
nisse a t t raverso u n concambio di azioni . 
G u a r d a n d o al m o d o in cui l 'offerta e ra 
s ta ta formulata , devo dire che il concam­
bio avvantaggia le Ferrovie dello S ta to in 
q u a n t o i t e rmin i di avviamento che sono 
insiti nei valori delle azioni sono stati con­
siderat i equivalenti : quello del San Paolo 
equivalente a quel lo della Banca naz ionale 
delle comunicaz ioni . Direi che ciò avrebbe 
avvantaggiato le Ferrovie nella conclusione 
del l 'operazione. 

In secondo luogo, n o n poss iamo consi­
de r a r e ca r t a s traccia o p p u r e qual i n o n 
aventi valore di m e r c a t o le azioni del San 
Paolo: si t r a t t a magar i di un ' es t rapo la ­
zione verbale che è s ta ta ut i l izzata nel 
corso della discussione e negli scorsi mesi . 
Le azioni del San Paolo sono quota te , 
qu indi h a n n o u n m e r c a t o e possono essere 
vendute in qualsiasi m o m e n t o . Certa­
mente , t r a t t andos i di u n pacchet to cospi­
cuo, possono essere collocate g radua l ­
m e n t e sul m e r c a t o o vendute per t ra t ta t iva 
pr ivata . 

Tale essendo il background che por tavo 
dalla Banca d'Italia, a r r iva to al Minis tero 
del tesoro pensavo che ques ta operazione , 
iniziata per accordo delle par t i , s a rebbe 
po tu ta a n d a r e in po r to senza difficoltà. 
Devo di re che il min i s t ro dei t raspor t i , che 
h a u n a responsabi l i tà nei r iguardi delle 
ferrovie, si è pos to var i problemi, anche se 
c redo che n o n l 'abbia fatto con l ' intento di 
os tacolare necessa r iamente le operazioni , 
quan to piuttosto per ragioni di chiarezza. 

Infatti, n o n avendo conoscenza della si­
tuaz ione della BNC, si è in te r roga to sulla 
possibilità per ques t 'u l t ima di avere u n fu­
tu ro , come banca ind ipendente ; il min i s t ro 
Fiori n a t u r a l m e n t e n o n h a accesso ai do­
cument i della Banca d'Italia - in par t ico­
lare alle sue ispezioni - se n o n med ian t e i 
resocont i che potevano essergli forniti . Il 
suo in t end imen to - che c redo avesse an­
che l 'appoggio di esponent i della stessa 
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BNC - era quello di vedere se la banca 
potesse essere m a n t e n u t a come a u t o n o m a 
e non venire assorbi ta da un ' a l t r a istitu­
zione, giudizio al quale e ra invece inconte­
s tabi lmente giunta la Banca d'Italia. 

Secondo l 'opinione di quest 'u l t ima, n o n 
era il caso di pensa re di t rovare u n partner 
che acquistasse il 50 o il 51 per cento delle 
azioni e di m a n t e n e r e in vita ques ta si tua­
zione; era invece necessario, da to il conte­
sto s t ru t tura le , pa t r imonia le ed organizza­
tivo dell 'ente, a s sumere u n a mi su ra più 
razionale, il che ha r ichiesto u n cer to 
tempo. 

Il minis t ro Fiori ha successivamente 
formulato due considerazioni . La p r i m a -
che come minis t ro del tesoro non potevo 
né dovevo con t ras ta re - consisteva nel va­
lu tare che il San Paolo aveva avanza to 
un'offerta che por tava il valore di concam­
bio della Banca nazionale delle comunica­
zioni a 962 mil iardi (mi pa re ques ta fosse 
la cifra); il minis t ro si è chiesto pe rché 
non r icercare altr i partner pe r o t tenere 
condizioni migliori o migliorative r ispet to 
all'offerta del San Paolo. F rancamen te , 
avendo en t r amb i la responsabi l i tà di cu­
ra re l ' interesse pubbl ico e di o t tenere il 
mass imo r end imen to dalla cessione di 
questa isti tuzione, non ho r i t enu to di do­
vermi oppor re ad u n a verifica concernen te 
la possibilità che esistessero al tr i istituti 
(sostanzialmente banche) disponibili all 'o­
perazione. Commente rò quest i fatti fra u n 
momen to . 

L'altro aspet to che ha in teressato - le­
gi t t imamente, c redo - il min is t ro dei t ra ­
sporti r iguarda il r ispet to delle p rocedure : 
si è quindi at t ivato pe r verificare se quelle 
seguite fino ad al lora fossero p rocedure in 
regola con le disposizioni di legge. 

Nonos tante il fatto che tu t to ciò ha r i ­
chiesto t empo - e vedremo fra u n mo­
men to se per questo si s iano verificati 
danni - c redo che le due esigenze fatte va­
lere da pa r t e del minis t ro dei t raspor t i (ri­
cerca di al tr i partner e necessità di garan­
tire la corre t tezza delle p rocedure ) dove­
vano essere r ispet tate: f r ancamente n o n 
ho r i tenuto di cercare u n a tempest iva con­
clusione del l 'operazione, sapendo benis­
simo che ne potevano der ivare dann i (e 

penso che il min is t ro Fiori fosse ugual­
m e n t e al co r ren te di tu t to ciò), affinché 
ogni a d e m p i m e n t o fosse esper i to pe r a r r i ­
vare alla migliore delle conclusioni . 

La vicenda si è p r o t r a t t a nel t empo: 
forse t roppo , forse indeb i t amente a lungo. 
Non ho cerca to l ' intervento della Presi­
denza del Consiglio per raggiungere u n a 
soluzione più r ap ida ? In rea l tà ques to è 
s ta to fatto, p rec i samente nella p r i m a pa r t e 
di agosto: la Pres idenza del Consiglio è 
s ta ta in teressa ta ed in quella sede si sono 
svolti diversi incont r i alla p resenza dei t re 
minis t r i competen t i ( t rasport i , t esoro ed 
anche bilancio, pe rché si configurava in 
ques ta operaz ione la vendi ta di u n bene 
pubblico, a p p a r t e n e n t e allo Stato) . La p r o ­
cedura h a poi seguito l 'iter che h o de­
scri t to nella mia esposizione. 

Per q u a n t o r igua rda il giudizio sulla 
validità delle offerte e l 'esistenza di possi­
bili a l ternat ive, devo dire che la sola of­
ferta concre ta e specifica in t e rmin i di ac­
quisizione è s ta ta p resen ta t a alla Banca 
d'Italia dalla Cassa di r i spa rmio in Bolo­
gna, che fu la p r i m a ad a s sumere un ' in i ­
ziativa del genere . La Banca d'Italia - esa­
m i n a t a l'offerta dalla Cassa di r i spa rmio 
in Bologna - cons iderò q u a n t o segue: in­
nanz i tu t to , si stabiliva u n valore net ta­
m e n t e inferiore r ispet to all 'offerta equiva­
lente der ivante da concambio ad opera 
dell ' Ist i tuto San Paolo di Torino; in se­
condo luogo, la Banca d'Italia sentenziò 
che la Cassa di r i spa rmio di Bologna n o n 
aveva la forza, i « po lmoni », la s t ru t t u r a 
pa t r imonia le , organizzat iva e manager ia le 
pe r poters i occupare della Banca nazio­
nale delle comunicaz ioni (né a s s u m e n d o 
u n a par tec ipaz ione né t an to m e n o volendo 
p rocede re ad un 'acquis iz ione totale) . Que­
sta, comunque , è la sola offerta specifica, 
scrit ta, cifrata che la Banca d'Italia abbia 
r icevuto. 

Si è registrato, poi, l ' interesse di varie 
a l t re banche ; da pa r t e dell'ICCRI, per 
esempio, n o n c'è s ta ta u n a vera e p rop r i a 
p ropos t a m a u n a serie di pourparler fra 
l ' ammin is t ra to re delegato dell ' Ist i tuto e la 
Banca d'Italia. Tuttavia anche in ques to 
caso la Banca d'Italia ha indicato le stesse 
ragioni già addo t te p r eceden temen te pe r la 
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Cassa di r i spa rmio di Bologna: quest 'u l ­
t ima - si era det to - n o n disponeva dei 
« polmoni » e della s t ru t tu ra organizzat iva 
per potersi occupare di u n a banca di cre­
dito ord inar io come la BNC; t an to m e n o 
una capacità del genere poteva essere di­
mos t ra ta dall 'ICCRI, che è u n Ist i tuto di 
categoria senza sportelli, privo di espe­
r ienza bancar i a e come banca commer ­
ciale. Si è r i t enu to che difficilmente l'Isti­
tu to sarebbe stato ada t to per r i sanare la 
Banca nazionale delle comunicazioni . 
Quindi l'ipotesi è « m o r t a » senza nem­
meno ar r ivare ad u n a p ropos ta precisa 
alla Banca d'Italia. 

Successivamente altr i istituti - che ho 
menz iona to - h a n n o indicato u n p rop r io 
interesse in proposi to . A u n cer to m o ­
men to sembrava che la Banca commer ­
ciale i tal iana fosse in teressata all 'acquisi­
zione della BNC: sarebbe s ta ta la benve­
nuta, poiché la Banca commerc ia le -
come il San Paolo di Tor ino - è un ' is t i tu­
zione di p r imar io valore (primary stan­
ding) nel merca to , con u n a notevole capa­
cità aggregante nei confronti di a l t re isti­
tuzioni. Tuttavia la Banca commerc ia le -
dopo aver manifes ta to u n cer to interesse -
non ha mai p resen ta to u n a p ropos ta speci­
fica alla Banca d'Italia. 

TEODORO STEFANO TASCONE. Ha 
avuto incontr i con la Banca d'Italia ? Lei 
ne è a conoscenza ? 

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. 
Non so se ci s iano stati incontr i , m a non 
ha mai p resen ta to un'offerta specifica 
sulla quale la Banca d'Italia avrebbe do­
vuto pronunc ia rs i . 

Altro soggetto en t ra to nella vicenda è la 
banca tedesca BHV, più u n a f inanziar ia 
che u n a banca commercia le , che agiva per 
conto di terzi; l'offerta è perciò r isul ta ta 
inammissibi le da pa r t e della Banca d'Italia 
(se non si rivela chi c'è dietro, qual i sono 
gli azionisti, non è possibile acquis ta re u n a 
banca in Italia). 

Infine, la Cassa di r i spa rmio di Verona 
è l 'ultima in ord ine di t e m p o ad essersi 
p resen ta ta ed in effetti ha manifes ta to u n 
certo interesse; tuttavia, pa ra l l e lamente 

por tava avant i conta t t i con l 'Ambroveneto. 
Voi sapete - anche dai giornali di ques ta 
ma t t i na - che la Cassa di r i spa rmio di Ve­
r o n a acquisisce u n a quo ta di par tec ipa­
zione nel l 'Ambroveneto; ha abbandona to , 
pe r t an to , ogni velleità o iniziativa nei r i­
guard i della Banca delle comunicaz ioni . 

Al p u n t o in cui s iamo, quindi , pe r l 'ac­
quisizione della BNC resta sol tanto l 'op­
zione San Paolo. Essendo pe rò t r a scorso 
u n per iodo di t e m p o mol to lungo, giusta­
m e n t e il San Paolo p r i m a di p rocede re al­
l 'acquisizione ha chiesto di poter verificare 
se i t e rmin i del concambio r imangano an­
cora validi (per l 'evoluzione della si tua­
zione sia nel San Paolo sia a l l ' in terno della 
BNC). 

Ch ia ramen te vi è u n rischio: che dalla 
revisione delle clausole ne possa soffrire il 
valore della Banca delle comunicazioni , in 
q u a n t o ques t 'u l t ima nel p r i m o semes t re 
de l l ' anno - s t ando alle cifre che a b b i a m o 
a disposizione - ha perso m e d i a m e n t e fra 
i 4 ed i 5 mi l iardi al mese (perdi te o rd ina­
rie nella gestione della BNC). Da ques to 
p u n t o di vista qu ind i si po t rebbe dire che 
c'è u n d a n n o . Ma vorrei conc ludere pe r 
q u a n t o r igua rda la Banca d'Italia. 

Per q u a n t o è a mia conoscenza, assolu­
t a m e n t e n o n c'è s ta to a lcun a t teggiamento 
di la tor io o di scoraggiamento pe r la p r e ­
sentaz ione di a l t re offerte da p a r t e di di­
verse ist i tuzioni. È ch ia ro che s iamo nel 
c a m p o delle in te rpre taz ioni : può dars i che 
gli stessi esponent i banca r i interessat i ab ­
b iano percepi to in u n a cer ta fase della 
t ra t ta t iva paro le o espressioni che possono 
essere state in te rp re ta t e come scoraggianti 
(mentre , magar i , nella sos tanza si scorag­
giavano da soli dopo aver p reso u n p r i m o 
conta t to) . In ogni caso, n o n si p u ò esclu­
dere che s iano state percepi te afferma­
zioni scoraggianti da pa r t e della Banca . 
Bisogna pe rò sot tol ineare che la Banca d'I­
talia dopo tu t to n o n aveva a lcun interesse 
ad e l iminare al t re offerte provenient i da 
istituti validi da ques to p u n t o di vista. Del 
res to il San Paolo di Tor ino n o n e ra s ta to 
indicato dalla Banca d'Italia, m a era s ta to 
l ibe ramente scelto dalle Ferrovie e dalla 
BNC, n o n dalla Banca d'Italia: vorre i che 
ques to fosse asso lu tamente ch ia ro . 
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Per q u a n t o r iguarda i r i t a rd i e l'even­
tuale esistenza di dann i a causa del p ro ­
t rars i della vicenda per q u a t t r o o c inque 
mesi, devo dire che anche a t t raverso l'a­
zione del minis t ro Fiori il San Paolo conti­
nua ad avere interesse all 'acquisizione (ri­
t enendo evidentemente che si t r a t t a di u n a 
scelta funzionale alla p rop r i a strategia) e 
quindi ha propos to condizioni migliorative 
r ispetto all 'offerta originaria . Credo che si 
dovrebbe va lu tare se ques to migliora­
men to sia in pa r t e inficiato dalle perd i te 
contabili del p r i m o semestre . Non ho l'ul­
t ima offerta dell ' Isti tuto San Paolo; so che 
sono stati valutat i vari aspetti , che r iguar­
davano gli immobil i e possibili azioni del 
Crediop. 

La quest ione della CIT non en t ra in li­
nea di conto nella mate r ia . Si t ra t tava sol­
tanto, da pa r t e delle Ferrovie e quindi an­
che del minis t ro dei t raspor t i , di va lu tare 
se, come pa r t e del concambio del l 'opera­
zione, non vi potesse essere interesse per 
la par tec ipazione del San Paolo in un 'a ­
zienda turistica; si sa rebbe c rea ta u n a si­
nergia con la CIT, raf forzando la posizione 
di quest 'u l t ima. Sol tanto in ques ta m a ­
niera essa è en t ra ta nei t e rmin i della di­
scussione, cioè per la r icerca di condizioni 
migliorative che devono essere perseguite 
fino all 'ult imo in u n a t ra t ta t iva del ge­
nere . 

Non potre i fare de te rmina te afferma­
zioni a priori. Certo, sa rebbe s tato preferi­
bile che n o n vi fosse s ta to r i t a rdo; mi pare , 
tuttavia, che non si potesse evitare l ' inter­
vento legittimo del minis t ro dei t raspor t i 
nella r icerca di al tr i partner. Abbiamo 
però dovuto fissare u n a dead line, u n a 
data limite alla p resen taz ione delle offerte, 
che ho indicato nel documento : il 3 dicem­
bre ed u l t imamente il 13 d icembre . 

Ritengo, per q u a n t o r iguarda il r ispet to 
delle procedure , che la Commissione possa 
essere soddisfatta del fatto che tu t to è 
stato real izzato anche sulla base della deli­
bera del CIPE del d icembre 1992, come 
del resto confermato dall 'Avvocatura dello 
Stato; quindi non vi sa rebbe s tato bisogno 
di far r icorso alla legge n. 474 sulle priva­
tizzazioni e si poteva p rocedere anche per 

t ra t ta t iva privata, in q u a n t o vi e r a n o inte­
ressi r i levanti dello Sta to . 

Credo di aver r isposto in ques to m o d o 
alla maggior pa r t e delle osservazioni . A 
ques to p u n t o la s t r ada è ape r t a pe r con­
c ludere con il San Paolo e il min is t ro dei 
t r a spor t i è d 'accordo pe rché ciò avvenga in 
t empi rapidi , o ra che tu t to è s tato esper i to 
e visto; n o n vi è a l t ro da fare. 

Onorevole Castellani, n o n sono al cor­
r en te di cause civili in corso né mi r isul ta 
che il r i t i ro dei deposit i dei piccoli azioni­
sti sia s ta to consistente; anzi , è s ta to signi­
ficativo il fatto che i deposi tant i della 
Banca delle comunicaz ioni (che sono in 
par t ico la re i ferrovieri) s iano r imast i fedeli 
alla loro banca : singoli azionisti de tengono 
il 7-8 pe r cento e la fondazione dei ferro­
vieri det iene il 43 per cento; n o n mi r isul ta 
che vi s iano stati g rand i deflussi. Certa­
m e n t e la banca è indeboli ta e p iù il t e m p o 
passa più si indebolisce: p r i m a si ch iude la 
vicenda, meglio è. 

La legge Amato cessa di avere efficacia 
il 31 d icembre pe r q u a n t o r iguarda i bene­
fici fiscali, m a r i m a n e in vigore. Devo dire 
che fino ad oggi h o resist i to alle r ichieste 
di p ro roga di tale legge, per la p a r t e rela­
tiva alle agevolazioni t r ibutar ie , pe rché r i­
tengo che u n a p ro roga debba avvenire 
q u a n d o vi sia u n interesse generale e n o n 
sol tanto di u n ist i tuto o di u n a l t ro . Sto 
e s a m i n a n d o le s i tuazioni sul t appe to e 
penso che anco ra u n a decina di ist i tuzioni 
credit izie s a rebbe ro in teressate in t empi 
brevi all 'util izzo della legge Amato . Se così 
fosse, n o n sarei con t ra r io a p r o p o r r e u n a 
proroga; ma, r ipeto, ho resist i to alla r i­
chiesta di p roroga connessa con ques ta 
operaz ione e con la condizione del Monte 
dei Paschi di Siena, che è in evoluzione; 
pe r quest 'u l t ima, p r i m a dovrebbe esservi 
la decisione di t r as fo rmaz ione in società 
pe r azioni, che speravo intervenisse en t ro 
il 31 d icembre . Se ciò fosse avvenuto sarei 
s ta to p iù t ranqui l lo nel p r o p o r r e u n a p r o ­
roga della legge Amato . In ogni caso p r i m a 
della fine del l ' anno - è u n a decisione che 
dovrà essere assun ta - avanzerò tale p r o ­
posta e ved remo qua le sa rà il seguito. 

Desidero o ra affrontare i processi di 
concen t raz ione in corso; di fronte alle due 
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recenti iniziative, è giusto in ter rogars i 
sulle loro motivazioni. In par t ico lare si 
t r a t t a di domanda r s i se tu t to ciò possa 
po r t a re ad u n a eccessiva concent raz ione 
di potere di merca to , anche se n o n penso 
che fossero operazioni t endent i a l imi tare 
la concorrenza . Su tale quest ione dob­
b iamo r imet terc i alla valutazione dell 'Au­
tori tà anti-trust, che è s ta ta mol to attiva in 
mater ia , per stabilire se u n a banca a s suma 
u n a posizione dominan te in u n de te rmi­
na to merca to e se operaz ioni del genere 
violino le regole della concor renza . 

In par t ico lare l 'operazione Credit-Rolo 
è na t a con un'OPA che avrebbe dovuto 
po r t a r e all 'acquisto del 51 pe r cento del 
pacchet to azionario, m a n t e n e n d o inal te­
ra t a la s t ru t tu ra bancar ia , la banca , il 
nome, il r ad icamen to nel te r r i tor io . Certa­
men te si sarebbe po tu ta c rea re - e anco ra 
po t rebbe crears i - u n a banca mol to più 
grande: il Credito Romagnolo e l 'Ambrove-
neto sono infatti due istituti impor tan t i . 
Tuttavia, per q u a n t o r iguarda quest 'u l ­
tima, evidentemente deve esserci u n pa t to 
di s indacato che ne difende l ' integrità at­
tuale. La vicenda Rolo è ancora aper ta ; 
sembra sia s tata p resen ta ta u n a cont ro-
OPA da pa r t e della Cariplo con u n even­
tuale interesse dell 'IMI (non conosco an­
cora esa t tamente i t e rmin i della que­
stione). 

Il r ischio che co r r i amo volendo avere 
banche di maggiori d imensioni è quello in­
dicato dagli onorevoli Turci e Garavini; 
tut tavia dov remmo cercare di fugarlo at­
t raverso la creazione di al tr i poli ugual­
mente impor tan t i . I guai nasce rebbero 
qua lora dovesse esserci u n solo polo vera­
mente grosso con u n potere di me rca to 
che po t rebbe essere r i t enu to - lo dico t r a 
virgolette - eccessivo. Nel m o m e n t o in cui 
i poli in Italia dovessero essere tre, c redo 
che i rischi indicati s a rebbe ro sventati; 
dobb iamo anzi adopera rc i affinché ciò av­
venga. L'IMI ha u n a cer ta forza aggregante 
e quindi vedremo nel corso dei mesi come 
evolverà la s i tuazione. La mia p reoccupa­
zione oggi è che dalla comple ta privat izza­
zione dell'IMI esca u n g ruppo di azionisti 
stabile e formato preva len temente da ita­
liani. Poi va lu te remo in base alla forza 

propuls iva dell 'IMI se po t r à diventare u n 
polo aggregante con a l t re isti tuzioni. 

La Cariplo, fino ad oggi, ha preso sol­
t an to par tec ipaz ioni minor i t a r ie in a l t re 
casse di r i sparmio , a pa r t e la Cassa di r i ­
spa rmio della Calabria a propos i to della 
qua le si è t r a t t a to di un 'ope raz ione di sal­
vataggio, o r ig inar iamente effettuata in­
s ieme alla Cassa di r i spa rmio di Tor ino . 
Comunque , fino ad ora, non ha p rospe t ­
ta to nessuna g rande operaz ione . 

La Banca naz iona le del lavoro ha in 
a t to u n processo di aggius tamento e di raf­
fo rzamento . Si r i t iene che PArtigiancassa 
(è in te rvenuto anche il Tesoro, al quale 
appa r t i ene l ' istituto, ovviamente nel r i ­
spet to delle p r o c e d u r e di pr ivat izzazione 
di ques to istituto) possa essere conferi ta 
alla Banca naz ionale del lavoro, rafforzan­
dola pa t r imon ia lmen te , m a nel con t empo 
g a r a n t e n d o che s iano ass icurat i tut t i quei 
servizi che devono essere pres ta t i alla ca­
tegoria degli art igiani; sto l avorando in tal 
senso. Na tu ra lmen te , a n o r m a di legge, gli 
ar t igiani e le associazioni di categoria 
h a n n o nel m o m e n t o in cui si p rocede rà al­
l 'asta, il d ir i t to di pre laz ione nell 'acquisi­
zione dell 'Artigiancassa. Qualora deside­
rasse ro acquisir la , n o n vi sono problemi ; 
p rovvederemo a l t r iment i per il rafforza­
m e n t o della BNL. Se ciò dovesse avvenire 
dopo il confer imento alla Banca naz ionale 
del lavoro, i provent i della vendita conflui­
r e b b e r o nel pa t r imon io della banca . Se in­
vece dovesse avvenire p r ima , come dicevo 
t rove remo altr i mod i pe r rafforzare pa t r i ­
mon ia lmen te la Banca naz ionale del la­
voro. Da pa r t e della di rezione di tale 
banca è in a t to un 'az ione mol to valida pe r 
tale ra f fo rzamento e sono previste inizia­
tive che si muovono in u n a b u o n a dire­
zione. 

È necessar ia anche la p resenza di b a n ­
che forti pe r q u a n t o r iguarda i r ischi che 
cor re il s is tema banca r io del sud. Per 
q u a n t o concerne il Banco di Sicilia, c redo 
di aver già det to in ques ta Commiss ione 
che lo sforzo - come è s ta to fino ad oggi -
deve essere teso a sa lvaguardare l ' integrità 
della banca . Con l 'aiuto del Tesoro da u n a 
pa r t e e in par t ico la re della regione dall 'al­
t ra , occorre verificare se l ' istituto banca-
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rio, u n a volta che il r i s anamen to sarà av­
viato (il Banco di Sicilia ha u n a sua storia 
ri levante anche in tu t to il paese), n o n 
possa essere m a n t e n u t o a u t o n o m o senza 
che debba essere rilevato in pa r t e o in 
par te maggiori tar ia da u n a banca nazio­
nale. È u n o sforzo ancora in atto; sono a 
conoscenza di dimissioni che si r iferiscono 
a vicende gestionali in terne, tut tavia l'o­
biettivo non è mu ta to . In r i fer imento alle 
perdi te evidenziate in passa to - anche se 
bisogna ancora comple ta re il processo di 
evidenziazione - il Banco di Sicilia p u ò 
contare ancora più della BNC su u n a 
clientela, in par t ico lare di deposi tant i , per­
fet tamente affezionata che n o n è mai ve­
nu ta meno alla fiduciosa convinzione che 
il Banco cont inuerà ad esistere e che deve 
essere r i sanato . Non si sono d u n q u e verifi­
cati ri t iri di depositi di u n qualche signifi­
cato. 

Non credo che il Banco di Napoli possa 
essere accomuna to comple tamente alla si­
tuazione del Banco di Sicilia, anche se ha 
subito perdi te notevoli nel p r i m o semestre ; 
tuttavia la direzione del Banco ci ha reso 
noto che, u n a volta effettuata l 'evidenzia-
zione di par t i te in sofferenza e quindi di 
perdi te in ques to p r i m o semestre , nel se­
condo semest re dovrebbe p re sen t a r e u n 
bilancio sos tanzia lmente in equil ibrio per 
poi passare, in u n per iodo successivo, in 
utile. La s i tuazione del Banco di Napoli 
deve essere t enu ta sotto osservazione e ciò 
viene effettuato sia dalla Banca d'Italia, sia 
dalla fondazione che ne è p ropr ie t a r i a 
all'87 per cento, sia ancora dallo stesso 
minis t ro del Tesoro per le responsabi l i tà 
diret te ed indire t te di vigilanza su u n isti­
tu to come il Banco di Napoli . La fonda­
zione, come dicevo, è mol to attiva e la 
Banca d'Italia nonché chi vi pa r l a seguono 
con a t tenzione la s i tuazione. Si sta proce­
dendo ad azioni intese a rafforzare ques to 
istituto a t t raverso conferimenti : come sa­
pete vi è s tato quello dell 'ISVEIMER. Sto 
pensando anche ad al tr i confer iment i al 
fine appun to di rafforzare il Banco di Na­
poli, con ciò consol idando la p resenza del 
Tesoro. Non ho a l t ra scelta poiché le due 
cose vanno di par i passo: se conferisco. 

devo a u m e n t a r e il peso del Tesoro nella 
compagine az ionar ia del Banco di Napoli; 
n o n si t r a t t a di u n c a m b i a m e n t o di ten­
denza, m a di u n fatto necessi ta to dalle cir­
cos tanze al fine di rafforzare pa t r imonia l ­
m e n t e il Banco di Napoli . 

Il s is tema banca r io di u n paese come 
l'Italia n o n p u ò essere costi tuito solo da 
grandi banche . Vi è u n o spazio notevole 
pe r le b a n c h e regionali; in effetti è t r a 
ques te u l t ime che t rov iamo gli istituti ban ­
car i più prosper i , che poi d iventano og­
getto anche di scalate ostili o di acquisi­
zioni (lì dove c'è forza, i nd ipenden temen te 
dal tessuto economico, vi è spazio pe r tali 
operazioni) . Le b a n c h e regionali, nella 
s t r ag rande maggioranza, h a n n o u n a p r o ­
fittabilità positiva e u n o spazio di merca to . 
Tuttavia devono avere quella d imens ione 
m i n i m a indispensabi le pe r po te r offrire 
tu t t i i servizi f inanziar i che la clientela 
s empre più esigente r ichiede. Se d u n q u e 
d imos t r ano ques ta capaci tà (d imensione 
m i n i m a necessar ia e asset to organizzat ivo 
razionale) n o n h a n n o nul la da t emere 
n e m m e n o dalla cost i tuzione di banche più 
grandi in Italia. 

Credo di aver r isposto nel m o d o più 
esaur ien te alle d o m a n d e rivoltemi. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Dini pe r le sue esaur ient i r isposte . 

Dovremmo ora p rocede re nei nos t r i la­
vori af f rontando la p a r t e della re laz ione 
del min i s t ro avente ad oggetto le dirett ive 
relative alle fondazioni . P o t r e m m o d a r e 
pe r acquisi ta ques ta p a r t e del documento , 
oppure , seguendo u n a prass i della Com­
missione o r m a i consolidata, ascol ta rne l'e­
sposizione pe r p rocede re quindi al d ibat­
ti to. 

Chiedo al min i s t ro Dini se, compat ibi l ­
m e n t e con i suoi impegni, p u ò indicarci 
u n a da ta nella qua le i ncon t r a re nuova­
men te la Commiss ione per d iscutere sulla 
pa r t e anco ra non affrontata della sua inte­
ressan te relazione, che suscita g rande inte­
resse e sulla quale sa rebbe o p p o r t u n a u n a 
riflessione mol to a t ten ta . Un ul ter iore in­
con t ro con lei, signor minis t ro , sa rebbe 
qu ind i util issimo, anche perché , nel frat-
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tempo, la Commissione avrebbe modo di 
leggere ed approfondire la relazione 
scritta per poi confrontarsi utilmente sulla 
materia.

LAMBERTO DINI, Ministro del tesoro. 
Sono senz'altro disponibile a un nuovo in­
contro e consegno alla Commissione il te ­
sto della relazione.

PRESIDENTE. Se i rappresentanti dei 
gruppi non hanno obiezioni, rim ane stabi­
lito che fisseremo una data della prossima

settimana nella quale procedere a un 'altra 
audizione del ministro Dini, che ringrazio 
nuovamente per il suo contributo.

La seduta termina alle 17,55.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO  
STENOGRAFIA

D o tt . V in c en zo  A rista

Licenziato per la composizione e la stampa 
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